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LA LETTERA DEL PRESIDENTE 

Il Bilancio Sociale è per noi molto più di un documento di rendicontazione: è lo specchio delle 

nostre relazioni e lo strumento per misurare concretamente il valore che generiamo ogni 

giorno insieme alla comunità. 

Il 2024 ci aveva lasciato un'energia straordinaria grazie all'anno di Trento Capitale Europea e 

Italiana del Volontariato. La vera sfida del 2025 è stata fare in modo che quell'entusiasmo 

non si disperdesse, trasformandolo in un'infrastruttura relazionale stabile. Per questo, 

attraverso la firma di un accordo operativo con il Comune di Trento, abbiamo consolidato il 

"Modello Trento", affinché la corresponsabilità e la coprogettazione tra istituzioni, 

associazioni e cittadini diventino il nostro modo quotidiano di operare e non un'eccezione. 

Al tempo stesso, abbiamo sentito la forte necessità di guardare oltre i confini della città. Con 

il nuovo "Giro del Volontariato Trentino" ci siamo spinti nelle valli e nei territori periferici per 

incontrare di persona le organizzazioni, ascoltare i loro bisogni emergenti e rafforzare le reti 

di prossimità. È proprio dal costante ascolto del territorio che calibriamo i nostri servizi, 

impegnandoci a fornire agli Enti del Terzo settore gli strumenti per affrontare i grandi 

cambiamenti, primo fra tutti l'importante e complesso passaggio al nuovo regime fiscale 

previsto per il 2026. 

Il mondo della solidarietà sta cambiando e noi vogliamo essere protagonisti di questa 

evoluzione. Abbiamo dedicato risorse preziose alle nuove generazioni, non solo consolidando 

i progetti all'interno delle scuole, ma mettendo a regime strumenti concreti come l'App 

"Attivati!". Questo strumento digitale ci permette oggi di accogliere forme di attivismo più 

fluide, mettendo in connessione immediata l'energia dei giovani con le necessità del 

territorio. 

Per essere all'altezza di un mandato così sfidante, il CSV ha scelto di investire anche sulla 

propria organizzazione interna. Il 2025 ha visto un profondo percorso di riorganizzazione per 

adottare nuovi strumenti e rituali di cura, coinvolgendo un Consiglio Direttivo più partecipe e 

uno staff cresciuto a 10 persone, lavorando fianco a fianco per allineare le nostre 

competenze interne agli obiettivi strategici dell'ente. 

Ringrazio la nostra base associativa, che continua ad allargarsi e a darci fiducia, i partner 

istituzionali e privati, e tutta la straordinaria squadra del CSV Trentino.​
​
Questo bilancio racconta i frutti del nostro lavoro collettivo: vi invito a leggerlo come 

testimonianza di una rete solidale che non smette mai di evolversi e di crescere. 

 

Giorgio Casagranda 
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NOTA METODOLOGICA 
Il Bilancio sociale è l’esito di un processo attraverso il quale l’organizzazione rende conto 

delle scelte, delle attività, dei risultati e dell’impiego di risorse. ​
Dal 2017 i Centri di Servizio per il Volontariato sono tenuti per legge (art. 61 co. 1 lett. L CTS) 

a redigere e rendere pubblico il bilancio sociale. Ben prima dell’obbligo di legge, il CSV della 

Provincia di Trento ha scelto il bilancio sociale come strumento principe per dare conto delle 

proprie attività a volontari/e, soci/e, cittadini/e, istituzioni e ad altre organizzazioni del Terzo 

settore. Siamo giunti, ad oggi, alla sua quattordicesima edizione.  

Il bilancio sociale fa parte della nostra cultura organizzativa e non è solo un documento 

obbligatorio. Rappresenta il momento in cui riflettiamo sul valore sociale delle nostre azioni.​
È redatto secondo le Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo 

settore emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 luglio 2019 e secondo 

le Linee guida per la redazione del bilancio sociale per gli Enti di Terzo Settore accreditati 

come CSV, conformi alle precedenti. ​
Il documento rendiconta tutta l’attività dell’Ente, con particolare riferimento a quelle svolte 

nell’esercizio delle funzioni previste dall’art. 63 del Codice del Terzo Settore per i Centri di 

Servizio per il Volontariato. Il periodo di riferimento della rendicontazione è l’anno 2025, dal 

1° gennaio al 31 dicembre, che coincide con il periodo del bilancio d’esercizio. Il bilancio 

sociale accompagna e completa, senza sostituirlo, il bilancio economico. 

Il documento è strutturato in 8 sezioni: identità; struttura e governance; le persone che 

operano per l’ente; focus sull’eredità di Trento Capitale Europea del Volontariato; obiettivi; 

attività; monitoraggio; situazione economico-finanziaria. 

 

CSV Trentino ha integrato l’agenda ONU nella propria programmazione e rendicontazione 

sociale rendendo esplicita la correlazione tra il proprio operato e gli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile 2030. Il documento è connesso all’Agenda 2030 in modo da evidenziare il 

rapporto tra le priorità strategiche di CSV e i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs 

nell’acronimo inglese) per verificare il contributo del sistema dei CSV alla creazione di una 

comunità più sostenibile. 
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La lente attraverso la quale leggere questo documento è rappresentata dalle Linee 

strategiche 2024-27 di CSV Trentino, nel quale vengono esplicitati gli obiettivi di 

miglioramento di CSV per questi 4 anni: 

1.​ Advocacy 

2.​ Agenti di sviluppo territoriale 

3.​ Con e per i destinatari e le destinatarie 

4.​ Nuove forme di volontariato e attivismo 

5.​ Riorganizzazione staff 

 

Inoltre, in continuità con le linee strategiche quinquennali (emerse dal percorso partecipato 

con il mondo del volontariato trentino nel 2022 e rinnovate fino al 2029), sono stati integrati 

nella programmazione e rendicontazione sociale di CSV Trentino anche i 7 goal del 

volontariato per la comunità che cresce: 

01.​Creare opportunità di crescita personale 

02.​Creare opportunità di crescita collettiva 

03.​Città più vivibili e sostenibili 

04.​Co-costruire politiche pubbliche 

05.​Abitare i luoghi 

06.​Solidarietà e accoglienza 

07.​Valori europei di democrazia e partecipazione 

 

Il bilancio sociale evidenzia il rapporto tra le attività realizzate e gli obiettivi strategici che 

l’ente si è dato e il rapporto tra le stesse attività e i goal del volontariato, per verificare 

l'effettiva implementazione degli stessi. 

Nel documento troverete, quindi, i richiami ai vari obiettivi e goal appena menzionati, in 
modo da poter verificare concretamente su quali obiettivi il CSV Trentino ha lavorato e 
continua a lavorare attraverso ogni specifica attività che programma e realizza.  
 

Il bilancio sociale è stato approvato dall’assemblea del CSV di Trento, che si è tenuta il 20 

maggio 2026.  

​
È pubblicato sul sito www.volontariatotrentino.it e verrà diffuso tramite la newsletter 

dell’ente. 
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1. IDENTITÀ 
1.1 CHI SIAMO 

I CENTRI DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO sono nati per essere al servizio delle 

organizzazioni di volontariato (ODV) e, allo stesso tempo, da queste gestiti, secondo il 

principio di autonomia affermato dalla Legge quadro sul volontariato n.  266/1991.​
In base alla Legge delega per la riforma del Terzo settore n. 106/2016, i CSV sono Enti di 

Terzo settore che hanno oggi il compito di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto 

tecnico, formativo e informativo per promuovere e rafforzare la presenza e il ruolo dei 

volontari in tutti gli Enti del Terzo settore.​
I CSV sono finanziati per legge dalle fondazioni di origine bancaria e, dal 2017, in parte anche 

dal Governo attraverso un credito di imposta riconosciuto alle fondazioni stesse.​
Sono sottoposti alle funzioni di indirizzo e di controllo da parte dell’Organismo Nazionale di 

Controllo (ONC), anche tramite i propri uffici territoriali, gli Organismi Territoriali di Controllo 

(OTC). Gli OTC, in particolare, verificano la legittimità e la correttezza dell’attività dei CSV in 

relazione all’uso delle risorse del Fondo Unico Nazionale (FUN), nonché la loro generale 

adeguatezza organizzativa, amministrativa e contabile, tenendo conto delle disposizioni del 

Codice del Terzo settore (CTS) e degli indirizzi generali strategici fissati dall’ONC. 

 

NON PROFIT NETWORK è un’associazione senza scopo di lucro che dal 2002 gestisce il 

Centro di Servizi per il Volontariato della Provincia di Trento. Siamo un’associazione di 

secondo livello, quindi un’organizzazione fatta da tante associazioni. Questo significa che le 

realtà che ci compongono appartengono ad ambiti e mondi diversi che hanno nei volontari e 

nelle volontarie il loro carburante principale. L’obiettivo principale del nostro lavoro è quello 

di essere, giorno per giorno, un punto di riferimento per il mondo del volontariato, la 

comunità e per le organizzazioni che hanno bisogno dei nostri servizi. 

Nel 2019 la Fondazione ONC ha avviato la procedura destinata a regolamentare 

l’accreditamento per la gestione dei Centri di Servizio per il Volontariato in Italia.​
CSV Trentino – Non Profit Network, dopo aver presentato la manifestazione di interesse, è 

stato accreditato (ai sensi dell’art. 101, c. 6 del Codice del Terzo settore) a decorrere dal 15 

aprile 2021. È iscritto nell’Elenco nazionale dei CSV. 

 

 LA NOSTRA CARTA DI IDENTITÀ 

Associazione CSV Trentino – Non Profit Network 

ETS  

SEDE LEGALE​
Via Lunelli 4, 38121 Trento 

ALTRE SEDI OPERATIVE 

SVOLTA, Via Carlo Dordi 8, 38122 Trento 
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CODICE FISCALE​
96061940225 

PARTITA IVA​
01852790227 

CONTATTI​
Tel. 0461 916604​

info@volontariatotrentino.it 

I CANALI SOCIAL 

Facebook- Instagram- Youtube- LinkedIN - TikTok 

 

 

1.2 MISSION 

L'associazione CSV Trentino – Non Profit Network nasce per rafforzare la cultura della 

solidarietà, il bene comune e la partecipazione nella risposta ai bisogni della comunità 

tramite lo sviluppo del volontariato in tutte le sue forme e della cittadinanza attiva.​
L’Associazione promuove, sostiene e qualifica i volontari e le volontarie negli Enti del Terzo 

settore - in particolare nelle Organizzazioni di Volontariato - con servizi, progetti e azioni che 

contribuiscono al cambiamento sociale nell’interesse generale della comunità nel territorio 

della provincia di Trento.​
L’Associazione collabora con gli altri CSV anche tramite CSVnet, la rete nazionale dei CSV alla 

quale appartiene, e promuove il lavoro di rete tra i diversi soggetti pubblici e privati del 

territorio. 

 

LA STORIA 

2002 Nascita dell’associazione 

2011 Festival per l’anno europeo del volontariato 

2017 Prima festa del volontariato trentino 

2019 Cambio Statuto alla luce della riforma del Terzo Settore​
          Conferenza nazionale dei centri di servizio 

2020 Transizione digitale e ripensamento dei servizi di CSV 

2021 Accreditamento alle funzioni di CSV   ​
2022 Il CSV compie vent'anni!​
          Trento vince il riconoscimento di Capitale Europea del Volontariato per l’anno 2024​
2023 Trento viene riconosciuta Capitale Italiana Volontariato da CSVnet​
         Csv Trentino diventa membro del Centro Europeo del Volontariato (CEV) 
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2024 Anno di Trento Capitale Europea e Italiana del Volontariato 

2025 Percorso con i soci in vista del rinnovo del direttivo e l’eredità di Trento Capitale 

 
1.3. CSVNET: IL COORDINAMENTO NAZIONALE DEI CSV  

Obiettivo Agenda 2030: 17. Partnership per gli obiettivi 

CSVnet, nato nel 2003, associa e rappresenta 49 CSV istituiti grazie alla legge quadro sul 

Volontariato (n. 266/1991, abrogata) e oggi regolati dal Codice del Terzo settore.​
Si ispira ai principi della Carta dei valori del volontariato e della Carta della rappresentanza e 

punta a rafforzare la cooperazione e lo scambio di esperienze e di competenze fra i Centri 

per meglio realizzarne le finalità, nel rispetto della loro autonomia. A questo scopo, fornisce 

strumenti operativi e servizi di consulenza, formazione e accompagnamento e opera 

affinché la rete si consolidi quale sistema di “agenzie per lo sviluppo locale della cittadinanza 

responsabile”. 

Nel corso del 2022 i Centri di servizio per il volontariato hanno avviato una nuova stagione di 

impegno, collaborando alla stesura del “Manifesto dei CSV”.  Il documento è frutto del lavoro 

di un anno cui hanno dato il loro contributo centinaia fra presidenti, consiglieri e consigliere, 

dirigenti e operatori e operatrici dei CSV, ma anche persone esperte e stakeholder di settore, 

a iniziare dal mondo delle fondazioni di origine bancaria che finanziano i Centri.  

Il documento, dal titolo "I CSV come agenti di sviluppo del volontariato nei territori. Un 

manifesto per fare bene insieme" disponibile sul sito di CSVnet a questo link, fissa i principi 

che orientano gli sforzi e gli investimenti dei CSV: 

●​ promuovere la crescita delle esperienze associative; 

●​ alimentare la collaborazione tra le realtà del volontariato; 

●​ favorire la cooperazione tra volontariato, istituzioni e imprese; 

●​ valorizzare le forme emergenti di volontariato; 

●​ animare la cultura della convivenza, del dono e dell'aiuto; 

●​ sviluppare le capacità organizzative del volontariato; 

●​ riconoscere l'orizzonte dei diritti, focalizzare i problemi e le sfide dei territori a livello 

nazionale.  

CSV Trentino partecipa attivamente allo sviluppo e al rafforzamento della rete di CSVnet 

anche attraverso la messa a disposizione di competenze interne. Nel 2023 è stata 

riconfermata la collaborazione di Daniele Erler, responsabile dell’Area Giuridica e 

Digitalizzazione di CSV Trentino, per il coordinamento delle aree di consulenza dei CSV per 

valorizzare le competenze e le professionalità acquisite nei singoli territori e raccogliere ed 

esaminare le istanze provenienti dai singoli CSV.  
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1.4 IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 
CSV Trentino dal 2002 opera sul territorio della Provincia di Trento con e per una vasta 

piattaforma di destinatari e stakeholder: cittadini e cittadine, volontari e volontarie e una 

rete di enti, istituzioni, soggetti profit e non profit. ​
La Provincia di Trento si caratterizza per un contesto particolarmente florido dal punto di 

vista dello sviluppo del Terzo settore.  

L’ISTAT, attraverso i censimenti permanenti delle istituzioni non profit, ci fornisce 

informazioni statistiche sul numero di istituzioni non profit attive in Provincia di Trento e 

sulle loro principali caratteristiche.​
Gli ultimi dati disponibili si riferiscono al 2023 e riportano che le istituzioni non profit in 

Provincia di Trento sono 6.365, nelle quali vi lavorano in totale 14.505 dipendenti. 

 

I dati riportati di seguito sono stati pubblicati da ISTAT in Struttura e profili del settore non 

profit - anno 2023, pubblicato a ottobre 2025. 

Istituzioni non profit in Provincia di Trento per forma giuridica, anno 2023. 

Associazione riconosciuta 
e non riconosciuta 

Cooperativa 
sociale 

Fondazione Altra forma 
giuridica 

Totale 

5.632 109 96 528 6.365 

 
Istituzioni non profit in Provincia di Trento per settore di attività prevalente, anno 2023. 

SETTORE DI ATTIVITA’ PREVALENTE N° ISTITUZIONI NON PROFIT 

Attività culturali e artistiche 1.466 

Attività sportive 1.385 

Attività ricreative e di socializzazione 1.618 

Istruzione e ricerca 217 

Sanità 148 

Assistenza sociale e protezione civile 467 

Ambiente 55 

Sviluppo economico e coesione sociale 59 

Tutela dei diritti e attività politica 87 

Filantropia e promozione del volontariato 43 

Cooperazione e solidarietà internazionale 178 
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Religione 366 

Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi 246 

Altre attività 30 

Totale 6.365 

 
Istituzioni non profit in Provincia di Trento per principali qualifiche giuridiche, anno 2023. 

QUALIFICA GIURIDICA N° ISTITUZIONI NON PROFIT 

Organizzazione di volontariato 690 

Associazione di promozione sociale 1.028 

Impresa sociale 130 

Ente di Terzo settore nca 57 

Asd/Ssd 1.153 

Onlus 85 

Istituzioni non profit senza le qualifiche precedenti 3.222 

Totale 6.365 

 
Per quanto riguarda il numero di volontari e volontarie, i dati più recenti sono riferiti al 2024 
e sono resi disponibili da ISPAT in valori percentuali: 

-​ nel 2024, la percentuale di persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno 
svolto attività gratuita per associazioni o gruppi di volontariato è 20,5% (18% nel 
2023); 

-​ sul totale delle femmine di 14 anni e più, il 17,2% ha svolto attività gratuita a favore 
di associazioni o gruppi di volontariato negli ultimi 12 mesi (nel 2023 la percentuale è 
stata del 17,4%). 

-​ sul totale di maschi di 14 anni e più, il 24% ha svolto attività gratuita a favore di 
associazioni o gruppi di volontariato negli ultimi 12 mesi (nel 2023 la percentuale è 
stata del 18%). 

 

REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE 

Il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) è il registro telematico istituito presso 

il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in attuazione degli art. 45 del Codice del Terzo 

settore, per assicurare la piena trasparenza degli enti del Terzo settore (ETS) attraverso la 

pubblicità degli elementi informativi che vi sono iscritti. 

Mediante l’iscrizione al RUNTS, in base alla sezione del registro che viene scelta, un ente 

acquista la qualifica giuridica di Organizzazione di Volontariato (ODV), Associazione di 
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Promozione Sociale (APS), Ente Filantropico, Impresa sociale (comprese le cooperative 

sociali), Rete associativa, Società di mutuo soccorso e Altri Enti del Terzo settore. 

Consente, inoltre, di beneficiare di agevolazioni, anche di natura fiscale, di accedere al 5 per 

mille e per specifiche tipologie di ETS a contributi pubblici o di stipulare convenzioni con le 

pubbliche amministrazioni. Non possono utilizzare la denominazione di Ente del Terzo 

settore gli enti non iscritti al RUNTS. 

Il Registro è gestito su base territoriale dall’Ufficio Provinciale del Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore. Al 31 dicembre 2025, gli enti della Provincia di Trento iscritti al RUNTS 

sono 2.212 così suddivisi: 

 

QUALIFICA GIURIDICA N° ISTITUZIONI NON PROFIT 

Organizzazione di volontariato 724 

Associazione di promozione sociale 1.228 

Impresa sociale 143 

Altro Ente del Terzo settore 113 

Enti filantropici 4 

Totale 2.212 
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2. STRUTTURA E GOVERNANCE 

2.1 IL SISTEMA DI GOVERNO E DI CONTROLLO 

Assemblea dei soci​
Organo sovrano dell’associazione composto da 205 organizzazioni dislocate su tutto il 

territorio provinciale. 

 

Consiglio direttivo​
1 presidente + 6 consiglieri eletti dall’assemblea 

                                                                                                                                             

     Organo di Controllo                                                          OTC 
2 Componenti eletti dall’assemblea                                             Organo territoriale di controllo 
1 Componente eletto dal l’OTC  

Organi sociali Riunioni 
svolte 

% di 
partecipazione 

Ore svolte da 
ogni membro 

Gratuità del 
ruolo 

Assemblea dei soci 2 21% 4 Sì 

Consiglio direttivo 10 80% 16 Sì 

Organo di controllo 4 100% 16 No 

 
L’ASSEMBLEA DEI SOCI 
È l’organo sovrano dell’associazione che in via ordinaria e gratuita svolge i seguenti compiti: 

●​ approvare il bilancio consuntivo e il bilancio sociale e ratificare il piano annuale delle 

attività; 

●​ approvare i regolamenti attuativi; 

●​ eleggere i membri del Consiglio Direttivo, il Presidente, i membri dell’Organo di 

Controllo. 

Ciascun associato può intervenire personalmente in Assemblea o può farsi rappresentare da 

un altro associato.​
I Soci si impegnano a contribuire allo sviluppo dell’associazione, promuovendone lo spirito e 

l’adesione presso la comunità locale. Ai soci viene richiesto di incontrarsi, rendersi disponibili 

a partecipare alla vita associativa, portare idee, energie e competenze nella costruzione di 

strategie, progetti e iniziative, per migliorare le politiche di intervento a favore del 

volontariato. 

L’Ente è costituito nella forma di associazione e alla fine dell’esercizio di riferimento contava: 
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QUALIFICA GIURIDICA N° SOCI 

Organizzazione di volontariato 125 

Associazione di promozione sociale 73 

Altro Ente del Terzo settore 4 

Onlus 3 

Totale 205 

 

Localizzazione dei soci  2024 % sulla 

base totale 

2025 % sulla base 

totale 

Alta Valsugana e Bersntol  9 5% 10 5% 

Altipiani Cimbri  0 0% 0 0% 

Alto Garda e Ledro  15 8% 16 8% 

Paganella  1 1% 1 1% 

Valsugana e Tesino  5 2,5% 5 2% 

Giudicarie  8 4% 8 4% 

Primiero  5 2,5% 5 2% 

Rotaliana e Konigsberg  7 3% 7 3% 

Val D’Adige  96 50% 102 50% 

General de Fascia  2 1% 2 1% 

Val di Fiemme  6 3% 6 3% 

Val di Non  4 2% 4 2% 

Val di Sole  4 2% 5 2% 

Vallagarina 29 15% 33 16% 

Valle dei Laghi  1 1% 1 1% 

Valle di Cembra  0 0% 0 0% 

 

Nel corso del 2025 ci sono state 19 nuove ammissioni di cui: 6 ODV, 12 APS e 1 altro Ente del 

Terzo settore. Sempre nel corso dell’anno ci sono stati 6 recessi che hanno coinvolto 6 ODV e 

si segnala che 8 APS hanno cambiato qualifica diventando ODV. 

Modalità di ammissione 

Gli enti interessati a far parte della base sociale devono presentare domanda per iscritto al 

Consiglio Direttivo, che è l’organo deputato a decidere sull’ammissione. Il Consiglio Direttivo 

delibera l’ammissione o il rigetto entro 90 giorni dalla presentazione della domanda. 

Quali realtà possono fare richiesta? 

Possono essere ammessi come associati di CSV Trentino le organizzazioni di volontariato 

(ODV) e gli altri Enti del Terzo settore (ETS), ad eccezione di quelli costituiti in forma 
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societaria (fra cui rientrano anche le cooperative sociali), che abbiano sede legale in 

Provincia di Trento e svolgano attività nel territorio provinciale. 

 

Scopri la nostra campagna soci a questo link! 

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

È l’organo amministrativo dell’Associazione. È eletto dall’Assemblea fra i propri associati e 

amministra l’associazione prendendo decisioni in attuazione delle politiche e delle strategie 

definite dall’Assemblea. 

I suoi componenti sono 7. La carica sociale di consigliere è gratuita, dura tre anni ed i 

membri sono rieleggibili con il limite di tre mandati consecutivi. 

I consiglieri, attraverso specifiche deleghe e la commissione per il personale, gestiscono le 

risorse umane e amministrano le attività dell’ente. 

Al 31 dicembre 2025 il Consiglio risulta così composto: 

NOME E COGNOME PRIMA 
NOMINA 

ENTE SOCIO CHE LO HA INDICATO E QUALIFICA AI 
SENSI DEL CTS 

Giorgio Casagranda  

PRESIDENTE 
2011 Associazione Amici dei Senzatetto  

Lilia Doneddu  

VICEPRESIDENTE  
2020 Associazione Harambè   

Argeo Battisti 

CONSIGLIERE 
2023 Associazione Trentino Solidale  

Aaron Giazzon  

CONSIGLIERE   
2020 Associazione Provinciale di Aiuto Sociale (A.P.A.S) 

Ettore Barion 

CONSIGLIERE 
2023 Associazione Noi per Loro  

Francesca Miceli   

CONSIGLIERA 
2023 Associazione Armonia  

Stella Gelmini 

CONSIGLIERA 
2023 Associazione In.Co 

 

IL PRESIDENTE 

Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in 

Giudizio. È eletto dall’Assemblea dei soci e dura in carica tre anni. 
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Ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento dell’Associazione; a lui 

spetta la firma degli atti e documenti che impegnano l’Associazione sia nei riguardi degli 

associati che dei terzi. Egli cura l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio 

direttivo. 

La carica di Presidente è gratuita. Le spese sostenute dal presidente dell’ente per svolgere la 

funzione richiesta, vengono rimborsate dall’Associazione. 

 

L’ORGANO DI CONTROLLO 

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione, verifica l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, nonché 

esercita il controllo contabile, e il monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale. 

È rappresentato da 5 componenti, di cui 3 effettivi e 2 supplenti, tutti iscritti all’Albo dei 

Dottori Commercialisti e al Registro dei Revisori Legali.  

Il presidente è stato nominato dall’OTC, come previsto dalla normativa di riferimento dei 

CSV. Gli altri due componenti sono stati eletti dall’Assemblea. 

I membri dell’organo di controllo rimangono in carica quattro anni e sono rieleggibili per non 

più di due mandati consecutivi. Il compenso annuale a ciascuno dei componenti è stato 

stabilito in € 2.500,00 oltre oneri di legge e IVA. 

In occasione dell’assemblea soci di maggio, sono state rinnovate le cariche dell’OTC fino al 

2029: 

NOME COGNOME RUOLO 

Giorgio Cipriani 
Presidente dell’organo di 
controllo 

 
2025-2029 

Camilla Marchi Componente effettivo 2025-2029 

Lisa Valentini Componente effettivo 2025-2029 

Fabio Costa Componente supplente 2025-2029 

Alessandro Battocchi Componente supplente 2025-2029 
 

RAFFORZAMENTO DEL CD E DEI RAPPORTI CON LO STAFF 

Obiettivi strategici:  5. Riorganizzazione staff 

Con il percorso nato a partire dalle nuove elezioni del direttivo e dalla stesura del piano 

strategico, CSV Trentino ha iniziato a riorganizzare il proprio Consiglio direttivo per 

coinvolgere maggiormente sia i membri sia lo staff. Si è dato l’obiettivo di definire modalità e 

procedure chiare per favorire la partecipazione ai lavori e la restituzione delle attività svolte 

dal CSV e dal Consiglio direttivo. Intende, inoltre, dedicare particolare attenzione alla 

15 



gestione del personale, individuando ruoli e responsabilità della commissione dedicata (e 

non solo). Nel 2025 è quindi proseguito l’accompagnamento allo staff e al Team 

coordinamento da parte di consulenti esterni. 

Le principali attività realizzate sono state:  

●​ 2 giornate in residenziale (retreat) di monitoraggio delle Linee Strategiche, 

impostazione di un percorso di ascolto della base sociale e di co-progettazione della 

programmazione 2026 (luglio 2025); 

●​ 1 incontro online di condivisione dei risultati con il Consiglio direttivo (luglio 2025); 

●​ 1 laboratorio di ascolto dei bisogni della base sociale (settembre 2025); 

●​ 1 incontro online di condivisione dei risultati con lo staff (ottobre 2025); 

●​ 8 ore di laboratori di codesign sul nuovo Consiglio direttivo con lo staff e il team 

coordinamento (novembre 2025). 

 

2.2 GLI STAKEHOLDER     

Obiettivi Agenda 2030: 17. Partnership per gli obiettivi 

INTERNI  Personale e collaboratori  

FINANZIATORI 
Contribuiscono a finanziare l’attività di 

CSV. 

 

Organismo Nazionale di Controllo (ONC) 

Provincia Autonoma di Trento (per la sede fornita in 

comodato d’uso gratuito) 

DESTINATARI  
Destinatari dei servizi e delle attività 

realizzati da CSV.  

Volontari, aspiranti volontari, enti del Terzo settore, 

Altri enti non profit, enti profit, gruppi informali di 

volontari, cittadini, studenti e giovani. 

ISTITUZIONALI E DI GOVERNO  
Contribuiscono a gestire e amministrare 

l’associazione. 

CEV (European Volunteer Center), Comitato Trento 

Capitale, CSVnet, Consiglio direttivo, ONC, OTC, 

Revisori dei conti, Sistema dei CSV, Soci. 

PARTNER ​
Questo gruppo di stakeholder, in base al 

loro ruolo e alle loro caratteristiche, 

collabora con CSV al fine di aiutare a 

fornire servizi e a raggiungere gli obiettivi 

dell’ente.  

ACLI, Agenzie educative e culturali locali, ASviS - 

Alleanza Italiana per lo sviluppo sostenibile, ANFFAS 

Trentino, Aquila Basket, Autostrade del Brennero, 

Banca Etica, Campomarzio, Cariverona - Cassa di 

Risparmio di Verona, Carpe Diem APS, Caritas di 

Trento, Centro Alzheimer, Centro Musica di Trento, 

Centro Studi Erickson, Centro per la Cooperazione 

Internazionale, CONI, Coop. DAO, Sony, CNCA, 

Confindustria, Consulenti esterni, Consolida, Credito 

Cooperativo, Docenti, Dolomiti Energia, Euregio+, 

Federmanager, Federazione Trentina della 

Cooperazione, Fondazione Cassa di Risparmio di 

Trento e Rovereto (CARITRO), Fondazione 

Degasperi, Fondazione De Marchi, Fondazione FBK, 
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Fondazione EURICSE, Forum del Terzo Settore, 

Fondazione Trentina per il volontariato sociale, 

Gruppo Lunelli, HarpoLab, Impact Hub 

Trentino,Imprese, InCo associazione, ITAS Mutua, 

ITASolidale, Labsus, Kaleidoscopio cooperativa 

sociale, ManagerNoProfit, OCSE, Ordine dei Dottori 

commercialisti ed Esperti contabili di Trento e 

Rovereto, Organizzazioni Sindacali, Sparkasse - 

Cassa di Risparmio di Bolzano, Studentato Nest, 

Trento Film Festival, Villa S.Ignazio. 
 

PARTNER PUBBLICI  
Collaborano con CSV al fine di aiutare a 

fornire servizi e a raggiungere gli obiettivi 

dell’ente. 

Asif Chimelli, Civico13, Comune di Trento, Comunità 

di Valle, Forum Trentino per la Pace e i Diritti Umani, 

Dipartimento Istruzione e Cultura, Istituti scolastici 

di secondo grado e istituti professionali del 

territorio trentino, Provincia Autonoma di Trento, 

Politiche Giovanili del Comune di Trento, Politiche 

Giovanili della Provincia Autonoma di Trento, 

Sindaci e amministratori locali, Ufficio Agenda 2030, 

Ufficio Beni Comuni del Comune di Trento, Ufficio 

provinciale del Registro unico nazionale del Terzo 

settore, Università degli Studi di Trento. 
 

MEDIA ​
Contribuiscono a promuovere le iniziative 

di CSV e quelle delle associazioni del 

territorio al fine di raccontare e dare 

visibilità all’operato del volontariato. 

Avvenire, Abitare la Terra, Corriere della Sera - 

Buone Notizie, Cantiere terzo settore, ilDolomiti 

quotidiano online, il T Quotidiano, Redattore 

Sociale, Radio Dolomiti, Repubblica, Vita Magazine 
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3. LE PERSONE CHE OPERANO NELL’ENTE 

3.1 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

La struttura è composta da tre aree principali, le quali sono state costruite in modo 

“permeabile” al fine di garantire il “lavoro di squadra”, valorizzare le competenze interne e 

accrescere le sinergie. A capo di ogni area è stato nominato un coordinatore o una 

coordinatrice che deve fare riferimento, in ultima istanza, al coordinamento generale e al 

Consiglio direttivo. 

Area Servizi Generali e Comunicazione: si occupa della gestione degli oneri generali, 

dell’amministrazione e della contabilità. In quest’ area sono inserite anche tutte le attività di 

comunicazione istituzionale.  

Area Partecipazione e Cittadinanza Attiva (ex Area promozione e sviluppo): Rientrano in 

quest’area le attività di promozione e accompagnamento delle diverse forme di volontariato 

e cittadinanza attiva. L’attività si sviluppa attraverso servizi, progetti e iniziative di supporto 

allo sviluppo territoriale, formazione e progettazione partecipata e sociale che valorizzano la 

diversità di bisogni e risorse del Terzo settore, con particolare attenzione alle nuove 

generazioni. 

Area Giuridica e Digitalizzazione (ex Area Giuridica e Innovazione tecnologica): si occupa di 

fornire i servizi di consulenza, assistenza qualificata e accompagnamento finalizzati a 

rafforzare competenze e tutele dei volontari e delle volontarie negli ambiti giuridico, fiscale e 

assicurativo. Anche i servizi di assistenza tecnologica, legati in particolar modo ai bisogni 

interni allo staff, sono inseriti in questa area. 

PERSONALE DIPENDENTE 

Obiettivi Agenda 2030: 

4. Istruzione di qualità 

5. Parità di genere 

8. Buona occupazione e crescita economica 

Obiettivi strategici: 

5. Riorganizzazione staff 

Nel 2025 lo staff è passato da 9 a 10 persone.  

Al 31 dicembre 2025, lavorano al CSV con contratto di dipendenza a tempo indeterminato 9 

persone (6 a tempo pieno e 3 part-time) e 1 persona a tempo determinato (part-time). In 

corso d’anno ci sono state: l’assunzione di una persona a tempo inizialmente determinato, 

poi passato a indeterminato full time a gennaio; le dimissioni di una persona a tempo 

indeterminato full time a marzo; una persona a tempo indeterminato part-time è in 

18 



aspettativa non retribuita per incarico politico da luglio; un’assunzione part-time a tempo 

determinato da luglio. 

Il rapporto lavorativo è garantito dal Contratto Collettivo del Commercio e del Terziario. 

 

Oltre alla coordinatrice generale, CSV trentino si è dotato di un gruppo di coordinamento 

composto dai 4 responsabili di Area; l’Area Partecipazione e Cittadinanza Attiva viene 

co-coordinata sia dalla responsabile dell’Area sia dalla coordinatrice di Svolta. 

 

10 DIPENDENTI al 31/12 

70 % UNDER 40 → 7 su 10 

60% DONNE → 6 su 10 

90% LAUREATI → 9 su 10 
  

AREA SERVIZI GENERALI E COMUNICAZIONE 
 

 

 

Francesca Fiori 

Coordinatrice Area Servizi Generali e Comunicazione 

 

 

 

 

 

Sara Donati 

Referente amministrazione Area Servizi Generali 

 

 

 

 
Andreas Fernandez 

Area Servizi Generali - ufficio comunicazione 

(in aspettativa non retribuita per incarico politico da luglio) 
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Giulio Thiella 

Collaboratore Area Servizi Generali - ufficio comunicazione 

 

 

 

 

 

 

Samuele Diquigiovanni 

Collaboratore Area Servizi Generali - ufficio comunicazione 

 

 

 

 

 

AREA PARTECIPAZIONE E CITTADINANZA ATTIVA: 

 

 

Giulia De Paoli 

Responsabile Area Partecipazione e Cittadinanza Attiva 

 

 

 

 

 

Arianna Calzà 

Collaboratrice Area Partecipazione e Cittadinanza Attiva 

 

 

 

 

 

 

Maddalena Recla 

Area Partecipazione e Cittadinanza Attiva e Responsabile Ufficio Svolta 
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Emanuele Pastorino 

Collaboratore Area Partecipazione e Cittadinanza Attiva 

 

 

 

 

 

 

Sara Gherpelli 

Area Partecipazione e Cittadinanza Attiva 

 

 

 

 

 

Stefano Musaico 

Referente formazione Area Partecipazione e Cittadinanza Attiva 

(da luglio) 

 

 

 

 

 

Giovanna Galeaz 

Referente formazione Area Partecipazione e Cittadinanza Attiva 

(fino a marzo) 

 

 

 

AREA GIURIDICA E DIGITALIZZAZIONE: 

 

 

Daniele Erler 

Responsabile Area Giuridica e Digitalizzazione 
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Annalisa Gasparri 

Area Giuridica e Digitalizzazione 

 

 

 

 

 

Antonio Boscardin 

Area Giuridica e Digitalizzazione 

 
 
 
 
 

 

PROFESSIONISTI, VOLONTARI E ALTRE FIGURE DI SUPPORTO 
Al lavoro svolto dal personale dipendente, si affianca e integra il contributo di collaboratori, 

con specifiche competenze e con rapporto ormai consolidato, al fine di realizzare 

progettualità a medio e lungo termine, attuare le attività istituzionali strutturate e 

supportare il compimento di idee innovative.​
In particolare, nel corso del 2025, hanno, collaborato con il CSV: 

●​ 4 professionisti in supporto all’erogazione di consulenze specialistiche; 

●​ 2 professionisti in supporto alla comunicazione; 

●​ 1 professionista in supporto alla gestione di progetti sul territorio; 

●​ 1 professionista in supporto alla gestione di progetti nelle scuole ; 

●​ 4 ragazze in servizio civile (2 da settembre 2024 a settembre 2025, 1 da giugno 2025 

e 1 da dicembre 2025). 

 

BENESSERE DEL PERSONALE 

Formazione 

Annualmente sono proposti momenti formativi di aggiornamento e formazione aziendale. 

Per finanziare tali iniziative CSV Trentino utilizza FonARCom-il Fondo Paritetico 

Interprofessionale Nazionale per la Formazione Continua. Le e i dipendenti partecipano ai 

corsi di formazione promossi da CSVnet. 
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Nel corso del 2025, nell’ambito dell’Obiettivo Strategico 5. Riorganizzazione Staff, CSV 

Trentino insieme allo staff e al CDA ha proseguito l’accompagnamento da parte di consulenti 

esterni su strumenti, modalità e rituali di cura costante in grado di allineare i percorsi di 

crescita di chi fa parte dello staff con i ruoli necessari al raggiungimento degli obiettivi 

contenuti nel piano strategico di CSV trentino.  

Il totale di ore di formazione alle quali le e i dipendenti hanno partecipato nel 2025 è di 150 

ore. 

 

A livello nazionale, CSVnet anche nel 2025 ha promosso – come negli anni precedenti – la 

possibilità di partecipare a opportunità di mobilità europea rivolte alle persone che lavorano 

all’interno dei CSV. 

Si tratta di un’iniziativa finanziata dal programma europeo Erasmus+, che ha come obiettivo 

generale la promozione dello sviluppo di competenze legate ai processi di digitalizzazione, la 

creazione e il rafforzamento di nuove reti di contatto, nonché l’aggiornamento in chiave 

europea rispetto a un volontariato in continua trasformazione. 

CSV Trentino ha aderito al consorzio per la mobilità e, nell’ambito di questa esperienza, 3 

persone dello staff hanno partecipato alle attività di mobilità previste dal progetto, 

contribuendo a portare nuove competenze e prospettive all’interno dell’organizzazione. 

Nello specifico hanno partecipato:  

●​ 1 persona in servizio civile ha partecipato a “Education for Sustainable Development” 

dal 10 al 14 febbraio 2025 (Pireo, Grecia); 

●​ 1 persona collaboratrice ha partecipato a “Study visit: CEV Mechelen European 

Capital of Volunteering 2025” dal 1 al 4 aprile 2025 (Mechelen, Belgio); 

●​ 1 persona dipendente ha partecipato a “Erasmus+ Bruxelles” dal 16 al 23 marzo. 

 

Benefit                                                     ​
Ai dipendenti di CSV Trentino è applicato il Contratto collettivo nazionale di lavoro del 

commercio.​
I benefit erogati ai dipendenti sono: 

●​ Fondo sanitario integrativo (Fondo Est); 

●​ Buono pasto di 7 € giornalieri. 

 

Il lavoro agile 

Le e i dipendenti possono svolgere presso il proprio domicilio due giorni di lavoro in 

settimana (fino a marzo 2025 è stato possibile svolgere 1 giorno a settimana).  

Per permettere ai dipendenti di lavorare dal proprio domicilio, sono stati forniti i seguenti 

strumenti di lavoro: 

●​ 7 cellulari e 9 schede SIM; 

●​ 9 personal computer.  
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4. L’EREDITÀ DI TRENTO CAPITALE EUROPEA 

DEL VOLONTARIATO 

Obiettivi Agenda 2030: 

9. Imprese, innovazione e infrastrutture 

17. Partnership per gli obiettivi 

Obiettivi strategici: 

3. Con e per i destinatari e le destinatarie 

4. Nuove forme di volontariato e attivismo 

Goal: 

01. Creare opportunità di crescita personale 

02. Creare opportunità di crescita collettiva 

03. Città più vivibili e sostenibili 

04. Co-costruire politiche pubbliche 

05. Abitare i luoghi 

06. Solidarietà e accoglienza 

07. Valori europei di democrazia e partecipazione 

 

Dopo la chiusura dell’anno di Trento Capitale Europea e Italiana del Volontariato, nel 2025 

CSV Trentino ha proseguito questo percorso con l’obiettivo di consolidare il Modello Trento 

come infrastruttura relazionale e di governance, basata sulla corresponsabilità tra istituzioni, 

volontariato e cittadinanza attiva e rendere stabili le relazioni nate durante il 2024. Queste 

ultime, infatti, sono un elemento essenziale per il benessere individuale e collettivo e, per 

questo motivo, è importante continuare a prendersene cura. 

 

Il Modello Trento è stato presentato pubblicamente a febbraio 2025 durante una 

retrospettiva cittadina nella quale sono stati esposti i risultati e gli orientamenti futuri. 

 

Per poter portare avanti questo modello, si è deciso di mantenere attivo il Comitato di Scopo 

(composto da CSV Trentino, Comune di Trento, Provincia Autonoma di Trento e Fondazione 

Caritro), che ha portato avanti le sue funzioni di indirizzo, coordinamento e 

accompagnamento strategico. In questo modo, si sono potute garantire continuità e 

coerenza con il percorso, i valori e le strategie adottate fino a quel momento e valorizzare il 

patrimonio lasciato in eredità dall’anno di Trento Capitale. 

 

Anche la Consulta delle associazioni, alla quale aderiscono circa 60 realtà, ha continuato il 

suo lavoro favorendo la circolazione di informazioni, proposte, l’ascolto e il confronto con la 

base del volontariato organizzato. 
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A fine 2024, CSV Trentino e Comune di Trento hanno siglato un accordo che ha permesso 

poi, nel 2025, di dare ancora maggiore stabilità al Modello Trento attraverso la 

coprogettazione e il coordinamento operativo. 

Oltre al Comitato di Scopo, hanno continuato a operare anche 9 dei 18 gruppi di lavoro che 

erano stati attivati nel 2024, che nello specifico sono: 

●​ A) Narrativa 

●​ B) Sensibilizzazione nelle scuole 

●​ C) Giovani nel volontariato 

●​  I) Piattaforma matchmaking 

●​ N) Volontariato di impresa 

Le attività portate avanti da questi primi 5 gruppi verranno approfondite nella sezione 6) 

Attività. 

●​ E) Digitalizzazione: questo gruppo di lavoro nasce con l’obiettivo di  mettere a 

sistema i vari servizi a supporto delle organizzazioni di volontariato formali e 

informali nella digitalizzazione base così come in quella più complessa (ossia 

digitalizzazione come occasione di aggiornamento delle proprie organizzazioni), 

aumentando le loro capacità digitali. Nel 2025, il lavoro è proseguito con la raccolta 

dei bisogni della cittadinanza (dalle persone più giovani a quelle anziane, persone 

migranti e famiglie) legati al tema del digitale, nello specifico per quanto riguarda la 

sicurezza, l’informazione,  la conoscenza e l’accessibilità. A maggio, durante la Piazza 

del Volontariato, sono stati portati dei laboratori tecnologici insieme ad alcuni enti 

che si occupano di questa tematica, durante i quali è stato possibile conoscere le 

potenzialità della tecnologia e dell’innovazione quando vengono messe al servizio 

delle persone. Inoltre, erano presenti anche volontari e volontarie dello sportello 

digitale, un servizio personalizzato dedicato a chiunque abbia bisogno di supporto 

digitale e che, allo stesso tempo, favorisce le relazioni e permette, a chi volesse, di 

diventare a sua volta volontario/a. 

Il percorso di digitalizzazione ha coinvolto 15 realtà e sono stati 80 gli enti che hanno 

usufruito del servizio digitalizzazione. 

●​ G) Banca dati del volontariato: l’obiettivo di questo gruppo di lavoro è la costruzione 

di una banca dati unica del Volontariato, ma è stato sospeso a seguito dell’iniziativa, 

da parte del Consiglio Provinciale, di promozione di una legge provinciale sul 

volontariato che prevede la costruzione di un elenco unico delle realtà di volontariato 

locale oltre agli ETS iscritti al RUNTS. La legge è stata approvata a fine anno e siamo 

in attesa degli sviluppi pratici per capire le connessioni con una possibile banca dati 

del Volontariato. 
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●​ H) Vetrina digitale del volontariato: si è deciso di mantenere attivo il sito di Trento 

Capitale Europea del Volontariato, anche se statico. La funzione di “vetrina” intesa 

come promozione delle iniziative delle realtà locali è stata sospesa in attesa della 

costruzione di un calendario eventi da parte del Comune di Trento. 

●​ T) Spazi di comunità: il lavoro sugli spazi di comunità è proseguito anche grazie al 

coinvolgimento dell’Ufficio Beni Comuni del Comune di Trento. Sono stati realizzati 

due percorsi con la cittadinanza: uno sui Giardini Duca d’Aosta e l’altro su uno spazio 

di comunità nel quartiere di Madonna Bianca di Trento. Nel frattempo, è continuata 

la mappatura dei potenziali spazi di comunità presenti sul territorio, con l’obiettivo di 

creare sempre più spazi di inclusione. 

 

Il lavoro di questi gruppi ha contribuito a rafforzare le relazioni tra associazioni, volontari/e e 

istituzioni. Le relazioni, come abbiamo detto, sono uno degli elementi fondamentali per il 

benessere collettivo al quale il volontariato, proprio grazie alla sua capacità di favorire e 

valorizzare le relazioni, contribuisce. 

 

Le attività legate a Trento Capitale e alla sua eredità hanno coinvolto vari soggetti della 

comunità (associazioni, istituzioni, cittadinanza, ecc.) che, attraverso il metodo della 

partecipazione, hanno rafforzato la responsabilità diffusa e acquisito maggiore 

consapevolezza sul ruolo che il il volontariato ricopre nello sviluppo della comunità. Questo 

metodo di lavoro ha anche permesso ai vari attori coinvolti di condividere risorse, sia 

economiche, materiali e di know-how. Infine, attraverso il gruppo Legacy, è stato possibile 

condividere con CSVNet e gli altri CSV gli strumenti sviluppati a Trento (per esempio l’app 

Attivati!). 

 

Infine, l’anno di Trento Capitale ha lasciato in eredità per il 2025 anche 2 importanti eventi: 

la Piazza del Volontariato e gli eventi in occasione della Giornata Internazionale del 

Volontariato il 5 dicembre. 

 

Il 2025 è stato un anno di consolidamento della governance e delle infrastrutture relazionali 

che permetteranno a CSV Trentino e a tutti gli attori coinvolti di continuare il percorso 

quinquennale fino al 2029. 
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5. OBIETTIVI  
L’obiettivo principale di CSV Trentino è quello di essere giorno per giorno un punto di 

riferimento per il mondo del volontariato, la comunità e per le organizzazioni che 

necessitano di supporto. 

Il CSV eroga servizi strumentali a favore dei volontari e delle volontarie negli Enti del Terzo 

settore e, in particolare, delle organizzazioni di volontariato. Inoltre, si pone quale attore 

strategico dello sviluppo della comunità, promuovendo la partecipazione degli individui, 

facilitando le relazioni e il lavoro di rete fra i diversi soggetti pubblici e privati che operano 

sul territorio, stimolando l’innovazione sociale e favorendo processi di sussidiarietà 

orizzontale.​
La Carta dei Servizi è uno dei principali strumenti con il quale si attua il principio di pubblicità 

e trasparenza affermato dal Codice del Terzo Settore. Con questo documento il CSV assume 

una serie di impegni nei confronti della propria utenza e dichiara quali servizi intende 

erogare, con quali modalità e quali standard di qualità intende garantire.​
La carta dei servizi è consultabile a questo link. 

 

5.1 IL PIANO STRATEGICO 2024 - 2027 

La nostra organizzazione agisce attraverso una programmazione strategica triennale, sulla 

base delle esigenze espresse dal mondo associativo e delle opportunità offerte dal territorio.   

Il percorso di codesign del Piano Strategico 2024-2027 ha cercato di rispondere alla seguente 

sfida progettuale "Come possiamo rendere le linee strategiche del CSV Trentino un 

dispositivo in grado di innescare il cambiamento sistemico necessario a rafforzare il ruolo del 

volontariato nel territorio (e oltre)?". Per dare risposta a questa "sfida progettuale", il 

percorso si è sviluppato in diverse fasi che hanno previsto il coinvolgimento di diversi 

stakeholder.  

Sono stati individuati 5 obiettivi da raggiungere entro il 2027:  

●​ 4 obiettivi caratterizzano CSV Trentino per il ruolo che esercita verso l'esterno, in 

relazione a enti e individui destinatari e ai diversi contesti territoriali; 

●​ 1 obiettivo si concentra sull'attivazione di un processo di organizzazione interna 

dedicato allo staff e al Consiglio direttivo.  

1. Advocacy 

Le istituzioni si rivolgono a noi in quanto attore strategico per raccogliere e dare forma alle 

istanze del mondo del volontariato e per richiedere servizi che comprendono anche la 

facilitazione di processi partecipativi tra differenti attori territoriali e l’attivazione di tavoli su 

temi di interesse generale emersi dai processi stessi. 
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2. Agenti di sviluppo territoriale 

Come Agenzia di Sviluppo Territoriale, investiamo nelle persone che fanno o vogliono fare un 

lavoro da Agenti di Comunità, le quali si riconoscono in una comunità di pratica e sono 

riconosciute dalle reti istituzionali che hanno attivato nuove risorse e percorsi. 

3. Con e per i destinatari e le destinatarie 

I servizi che offriamo, agli ETS e non solo, sono principalmente tarati sui diversi bisogni e 

risorse dei volontari e delle volontarie raggruppati per filiere tematiche e territoriali. 

4. Nuove forme di volontariato e attivismo 

Valorizziamo le nuove forme di volontariato, informale e di prossimità, creando spazi di 

contaminazione a livello territoriale e internazionale. Realizziamo progetti che sviluppano 

sinergie tra il volontariato formale, il mondo dell’attivismo e le diverse forme di attivazione 

civica, con un’attenzione particolare alle nuove generazioni.  

5. Riorganizzazione staff 

Ci siamo dotati di strumenti, modalità e rituali di cura costante in grado di allineare i percorsi 

di crescita di chi fa parte dello staff con i ruoli necessari al raggiungimento degli obiettivi 

contenuti nelle linee guida. 

Il piano strategico completo è consultabile a questo link. 
 

5.2 PIANO DI ATTIVITA’ 2025 

Annualmente, il piano strategico viene declinato in “Piano di Attività” che descrive i 

principali servizi, iniziative e progetti che verranno realizzati, individuando anche le risorse 

umane e finanziarie necessarie. 

Nel redigere il documento vengono seguite le linee guida emanate dall’ONC nel 2020 che, a 

loro volta, hanno come quadro normativo di riferimento il Codice del Terzo Settore – CTS (in 

particolar modo gli artt. 61 e 63). ​
Il piano di attività mostra agli associati, agli ETS e ai diversi stakeholder del territorio la 

coerenza tra il mandato di legge, la mission del CSV Trentino, gli obiettivi strategici triennali e 

la programmazione annuale delle attività. 

​
Il piano di attività 2025 è consultabile a questo link. 

 

5.3 I DESTINATARI E LE DESTINATARIE  

Il CSV Trentino eroga i propri servizi agli Enti del Terzo settore che abbiano volontari/e e sede 

legale nella Provincia di Trento, senza distinzione tra enti associati ed enti non associati, e 
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con particolare riguardo alle organizzazioni di volontariato (ODV), le quali hanno accesso 

prioritario e un trattamento economico agevolato per i servizi a pagamento. 

Nello specifico i servizi si rivolgono a:  

●​ Persone volontarie e aspiranti volontarie; 

●​ Enti del Terzo settore, con particolare riguardo alle ODV; 

●​ Altri Enti non profit; 

●​ Gruppi informali di volontari e volontarie; 

●​ Cittadini e cittadine, con particolare riguardo alla fascia giovane della popolazione; 

●​ Studenti, studentesse e giovani. 

 

5.4 LE MODALITÀ DI EROGAZIONE 

ACCESSIBILITÀ AI SERVIZI  

Il CSV Trentino mira a ottemperare al principio di universalità, non discriminazione e pari 

opportunità di accesso sancito dall’art 63 del CTS. Opera per raggiungere il maggior numero 

possibile di Enti e persone destinatarie, compatibilmente con le risorse disponibili e le 

modalità codificate di accesso ed erogazione dei servizi. Alcuni di questi sono stati erogati 

prevedendo una tariffa di accesso, predisposta con l’obiettivo di qualificare i servizi offerti e 

di responsabilizzare maggiormente le organizzazioni che fanno richiesta di accedervi.  

Le consulenze progettuali sono gratuite mentre le consulenze giuridiche prevedono diversi 

costi in base alla tipologia di servizio e alla tipologia di destinatario. In ottemperanza ai 

principi di pubblicità e trasparenza, il CSV ha pubblicato il piano tariffario sul proprio sito 

istituzionale a questo link. I prezzi hanno tenuto conto di quelli che sono per legge gli enti ai 

quali un CSV può indirizzare i propri servizi e le ODV hanno comunque potuto usufruire dei 

costi di accesso più bassi (per rispettare quanto richiesto dall’art.63, c.1, del Codice del Terzo 

settore).​
I seminari informativi, il corso propedeutico alla creazione di un nuovo ETS e i corsi promossi 

dall’ufficio Svolta sono sempre gratuiti. Tutti gli altri corsi prevedono una quota di iscrizione 

che varia in base al monte ore dell’iniziativa formativa e alla modalità di erogazione. ​
Tutti gli altri servizi illustrati nel documento sono erogati gratuitamente. 

SERVIZI A DISTANZA 

Su richiesta, le consulenze e gli orientamenti al volontariato possono essere effettuati online, 

utilizzando la piattaforma Microsoft Team. 

Al fine di favorire la partecipazione, anche diverse iniziative formative vengono realizzate 

online o attraverso una modalità mista che alterna lezioni in aula con lezioni in presenza.  
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MODALITÀ DI PRENOTAZIONE 

Il punto di accesso ai servizi è rappresentato dall’Area riservata di CSV Trentino. ​
Tramite questo strumento è possibile: iscriversi ai corsi, prenotare consulenze e 

appuntamenti per l’orientamento al volontariato, scaricare pubblicazioni e materiale utile. 

PUBBLICIZZAZIONE DEI SERVIZI​
I servizi offerti da CSV Trentino vengono promossi in primo luogo tramite il sito internet dove 

gli utenti possono trovare informazioni utili sulla modalità di accesso. ​
Altri canali utilizzati per la promozione delle attività sono la newsletter e le pagine social 

dell’ente.  

PRINCIPIO DI ROTAZIONE 

CSV Trentino eroga i propri servizi e coinvolge persone ed enti in linea con il principio di 

rotazione. In caso di servizi, come corsi e seminari a numero chiuso, nella fase di selezione 

viene sempre data priorità alle organizzazioni di volontariato. Talvolta viene fissato anche un 

limite al numero di partecipanti che ogni ente può iscrivere a un corso (ad esempio, 

massimo 2  volontari/e per ogni ente), in modo che possano partecipare il maggior numero 

possibile di enti e persone diversi. 

Nei casi in cui sia previsto il coinvolgimento di enti per un progetto o un’attività, CSV Trentino 

si impegna a coinvolgere ogni volta enti diversi, così da permettere a più enti possibile di 

partecipare alle attività di CSV.  
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6. ATTIVITA’ 
 

L’articolo 63 del Codice del Terzo Settore afferma che i Centri di Servizio per il Volontariato 

possono svolgere attività varie riconducibili alle seguenti tipologie di servizi: 

 

1. Servizi di promozione, orientamento e animazione territoriale, finalizzati a dare visibilità 

ai valori del volontariato e all'impatto sociale dell'azione volontaria nella comunità locale, a 

promuovere la crescita della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in particolare 

tra i giovani e nelle scuole, istituti di istruzione, di formazione e università, facilitando 

l'incontro degli enti di Terzo settore con i cittadini interessati a svolgere attività di 

volontariato, nonché con gli enti di natura pubblica e privata interessati a promuovere il 

volontariato; 

 

2. Servizi di formazione, finalizzati a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad esserlo, 

acquisendo maggiore consapevolezza dell'identità e del ruolo del volontario e maggiori 

competenze trasversali, progettuali, organizzative a fronte dei bisogni della propria 

organizzazione e della comunità di riferimento; 

 

3. Servizi di consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento, finalizzati a rafforzare 

competenze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del lavoro, 

progettuale, gestionale, organizzativo, della rendicontazione economico-sociale, della ricerca 

fondi, dell'accesso al credito, nonché strumenti per il riconoscimento e la valorizzazione delle 

competenze acquisite dai volontari medesimi; 

 

4. Servizi di informazione e comunicazione, finalizzati a incrementare la qualità e la quantità 

di informazioni utili al volontariato, a supportare la promozione delle iniziative di 

volontariato, a sostenere il lavoro di rete degli enti del Terzo settore tra loro e con gli altri 

soggetti della comunità locale per la cura dei beni comuni, ad accreditare il volontariato 

come interlocutore autorevole e competente; 

 

5. Servizi di ricerca e documentazione, finalizzati a mettere a disposizione banche dati e 

conoscenze sul mondo del volontariato e del Terzo settore in ambito nazionale, comunitario 

e internazionale; 

 

6. Servizi di supporto tecnico-logistico, finalizzati a facilitare o promuovere l'operatività dei 

volontari, attraverso la messa a disposizione temporanea di spazi, strumenti ed attrezzature. 
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RISULTATI 
In totale, nel 2025 CSV Trentino ha erogato 1374 servizi, raggiungendo 600 ETS (260 ODV, 

290 APS, 45 altri enti diversi da ODV e APS) con sede legale nella Provincia di Trento, pari al 

27% degli ETS totali presenti in Provincia. Il numero di persone fisiche che ha fruito 

direttamente dei servizi è stato 3400, di cui 2500 volontarie. 

Di seguito la descrizione dettagliata di tutti i servizi erogati da CSV Trentino nel 2025. 

 

6.1 SERVIZI DI PROMOZIONE, ORIENTAMENTO E ANIMAZIONE TERRITORIALE 
 
«I servizi di promozione, orientamento e animazione territoriale sono finalizzati a “dare 

visibilità ai valori del volontariato e all’impatto sociale dell’azione volontaria, a promuovere 

la  crescita della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in particolare tra i 

giovani e nelle scuole, istituti di istruzione, di  formazione e università, facilitando l’incontro 

degli enti di Terzo settore con i cittadini interessati a svolgere attività di volontariato, nonché 

con gli enti di natura pubblica e privata interessati a  promuovere il volontariato.» 

(Art.63 del codice del Terzo Settore) 

 

Come indicato negli Indirizzi strategici generali triennali per il triennio 2025-2027, visto 

l’ampio numero di azioni che possono essere collegate a questa area, quest’ultima, in fase di 

programmazione, può essere suddivisa in Promozione, Orientamento e Animazione 

territoriale. Anche nel bilancio sociale 2025 quest'area verrà suddivisa allo stesso modo. 

 

Promozione del volontariato: comprende le attività che mirano a “incentivare la cultura del 

volontariato all’interno della comunità, con l’obiettivo di sensibilizzare e informare i cittadini 

sull’importanza dell’impegno volontario". 

 

6.1.1 CSV E SCUOLE 

obiettivi 2030: 

4. Istruzione di qualità 

obiettivi strategici: 

3. Con e per i destinatari e le destinatarie 

4. Nuove forme di volontariato e attivismo 

goal: 

01. Creare opportunità di crescita personale 

03. Città più vivibili e sostenibili 

07. Valori europei di democrazia e partecipazione 
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Nel 2025, CSV Trentino ha realizzato, insieme a diversi attori territoriali, varie progettualità 

rivolte al mondo della scuola, in particolare a studenti e studentesse di ogni ogni ordine e 

grado. Questi progetti hanno lo scopo di promuovere forme innovative di collaborazione tra 

scuole e organizzazioni locali e avvicinare le e i giovani alla cultura della solidarietà e della 

partecipazione attiva. L'offerta proposta da CSV è disponibile a questo link. 

I progetti che CSV Trentino ha attivato nell’ambito scolastico sono i seguenti: 

●​ BEJETZT - giovani in azione per lo sviluppo sostenibile: giunto nell’a.s. 2025/2026 

alla sua sesta edizione, è il progetto di CSV Trentino dedicato a studenti e 

studentesse di terza, quarta e quinta superiore per avvicinare loro al mondo del 

volontariato e dell’associazionismo. Attraverso laboratori e incontri con 

organizzazioni del territorio, mira a educare alla sostenibilità e ai diritti umani e ad 

attivare chi partecipa in esperienze di volontariato. 

Questo progetto, che si svolge in orario extrascolastico, è attivo su tutto il territorio 

della Provincia di Trento e può essere riconosciuto ai fini dell’Alternanza Scuola 

Lavoro. Viene presentato nella prima parte dell’anno scolastico (quindi tra ottobre e 

dicembre) attraverso laboratori e giochi di ruolo nelle classi che hanno manifestato 

interesse. 

Per quanto riguarda la quinta edizione (a.s. 24/25), le iscrizioni hanno subito un calo 

importante dovuto a più fattori, soprattutto alle rimodulazioni dell'Alternanza Scuola 

Lavoro in Trentino. Il progetto è ufficialmente iniziato coinvolgendo 35 studenti e 

studentesse provenienti da 9 scuole trentine. 

Le attività svolte durante il 2025 sono state: 

-​ 1 evento iniziale di presentazione del percorso, che ha coinvolto sia gli 

studenti e le studentesse, sia 5 enti che hanno partecipato al progetto in 

qualità di “enti formatori”, ovvero quelli che hanno progettato e realizzato i 

laboratori tematici (gennaio); 

-​ 3 laboratori tematici sui temi dell’Agenda 2030 (tra febbraio e marzo): 

“Dignità e uguaglianza”, “Coltivare la salute mentale” e “Custodire la pace, 

rafforzare il futuro”. I laboratori “Natura, creatività e cura per una città 

sostenibile” e “Vivere relazioni vere e sane”, precedentemente previsti nello 

specifico per BeJetzt, sono stati proposti in altri progetti con le scuole; 

-​ 1 fiera del volontariato (febbraio), che ha coinvolto le e i giovani partecipanti 

e le organizzazioni coinvolte nel progetto come enti ospitanti, cioè gli enti che 

poi hanno ospitato le e i giovani per l’esperienza pratica di volontariato; 

-​ 1 laboratorio di preparazione al volontariato (aprile), durante il quale è stata 

svolta un’attività di upcycling (con la creazione di borse personalizzate) e ed è 

stata approfondita la seconda parte del percorso, ovvero quella di attivazione 

negli enti; 
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-​ l’attivazione delle ragazze e dei ragazzi nelle esperienze pratiche di 

volontariato, della durata di 25 ore ciascuna (svolte in due periodi: o 

aprile-maggio oppure tra giugno e agosto) 

-​ 1 evento finale di valutazione del progetto e riprogettazione (settembre). 

Gli enti coinvolti in questo progetto hanno partecipato ad alcuni incontri di 

formazione erogati da CSV Trentino, ai quali si rimanda alla sezione “Formazione” per 

l’approfondimento. 

Infine, a giugno si è svolto un incontro di valutazione e riprogettazione che ha 

coinvolto diversi attori che hanno partecipato a BeJetzt nel corso delle sue varie 

edizioni: organizzazioni, partner e giovani. L’obiettivo è stato quello di raccogliere 

feedback e spunti per poter progettare al meglio l’edizione successiva. 

 

BEJETZT IN NUMERI: 

-​ studenti coinvolti in BeJetzt: 35 

-​ scuole coinvolte in BeJetzt: 9 

-​ enti coinvolti nell’accoglienza di esperienze di volontariato in BeJetzt: 19 

-​ di cui 16 ETS e, di questi, 6 sono soci 

-​ ore di laboratori formativi rivolti agli studenti iscritti a BeJetzt: 21 

-​ ore di volontariato svolte dagli studenti iscritti a BeJetzt: 660 

 

●​ Le scuole che ci stanno: ogni anno CSV Trentino progetta e realizza, con le scuole 

trentine interessate, dei laboratori dedicati ai temi della cittadinanza globale, 

dell’associazionismo e della partecipazione attiva nelle classi coinvolte. Nel 2025, a 

differenza di quanto successo con le attività extra-scolastiche che hanno registrato un 

calo, CSV Trentino è stato sollecitato da molte scuole per realizzare percorsi 

nell’ambito della cittadinanza attiva e dell’orientamento. 

Con docenti e organizzazioni sono stati progettati i seguenti percorsi: 

-​ laboratori di lancio BeJetzt (12 tra ottobre e dicembre): sono laboratori 

previsti nelle classi terze, quarte e quinte degli istituti secondari di secondo 

grado della Provincia di Trento. Ogni laboratorio dura 3 ore e prevede un 

gioco di ruolo sui temi delle disuguaglianze, accompagnato poi da una 

riflessione, e la presentazione del progetto BeJetzt. I laboratori sono stati 

svolti principalmente a Trento, con qualche classe anche a Rovereto e Riva del 

Garda; 

-​ progetto presso l’Istituto Marie Curie di Pergine - indirizzo serale (3 incontri 

tra febbraio e marzo): percorso realizzato con l'obiettivo di stimolare la 

curiosità del gruppo rispetto ai temi del volontariato locale e della 

partecipazione attiva, con un focus sulla sostenibilità ambientale, la 
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rigenerazione urbana e l’Agenda 2030. È stato inserito in questo percorso uno 

dei due laboratori tematici spostato da Bejetzt a un altro progetto con le 

scuole; 

-​ progetto presso l'Istituto Artigianelli per le Arti Grafiche di Trento (6 incontri 

tra gennaio e febbraio): percorso, già iniziato a dicembre 2024, che ha 

coinvolto 3 classi nella progettazione di campagne di comunicazione sociale 

volte a promuovere il volontariato verso i giovani. Le classi hanno dato vita a 

15 campagne di vario genere, le quali sono state in seguito presentate e 

valutate da una commissione di docenti, ex studenti e partner (tra cui CSV); 

-​ progetto presso l'istituto professionale ENAIP di Borgo Valsugana (17 ore 

suddivise in 6 incontri, tra marzo e maggio): percorso, già iniziato nel 2024, 

che ha coinvolto un gruppo di 10 studenti provenienti da 3 differenti classi 

seconde nell'ideazione di un'azione volta a promuovere la collaborazione tra 

gli studenti della scuola. I giovani, guidati da CSV Trentino, utilizzando 

strumenti di progettazione sociale hanno ideato un escape room tematica e 

collaborativa rivolta agli studenti della loro scuola. L'escape room è stata 

realizzata a scuola il 4 giugno; 

-​ progetto presso l'Istituto tecnico Floriani di Riva del Garda (2 incontri, tra 

gennaio e febbraio): percorso che CSV Trentino ha costruito assieme alla 

scuola e al Forumpace, per sensibilizzare sulle motivazioni e sulle relazioni 

interpersonali. È stato rivolto a una classe prima che poi si è attivata come 

classe in 2 esperienze di volontariato. È stato inserito in questo progetto uno 

dei due laboratori tematici spostato da Bejetzt a un altro progetto con le 

scuole; 

-​ laboratori di orientamento presso IC Taio-Coredo (50 ore suddivise in 10 

incontri, tra 7-11 aprile): questi laboratori, realizzati in 5 classi seconde, 

hanno avuto l’obiettivo di stimolare le alunne e gli alunni alla scoperta e alla 

valorizzazione dei propri talenti, competenze e attitudini per essere buoni 

cittadini e buone cittadine del mondo e operare scelte personali significative, 

a partire dalla cura del proprio territorio in una dimensione di sviluppo 

sostenibile. I percorsi sono stati finanziati attraverso i fondi PNRR e sono stati 

progettati insieme al Forumpace, il Centro per la Cooperazione Internazionale 

e MLAL Trentino Onlus; 

-​ incontro presso l’istituto tecnico Buonarroti (2 ore): incontro rivolto a una 

classe quarta per avviare un percorso intensivo scolastico 

sull’associazionismo; 

-​ laboratori “Supereroi Reali”: rivolto alle classi terza, quarta e quinta 

elementari dell’IC Strigno per riflettere sul concetto di volontariato e alle 

classi quarta e quinta elementare dell'IC Giudicarie Esteriori; 
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-​ percorso presso l'Istituto Don Milani di Rovereto (incontro di 1 ora, a 

dicembre): avvio di un percorso sui temi delle relazioni personali e nella 

comunità con una classe quarta. Il progetto prosegue per tutto l'a.s. 2025/26. 

 

●​ GIC - Giovani Idee per la Comunità: percorso di progettazione rivolto a piccoli gruppi 

di giovani tra i 14 e 25 anni che può essere attivato anche per una classe o per un 

gruppo di studenti e studentesse. Tra gennaio e dicembre, GIC ha finanziato un 

progetto scolastico giornalistico ideato da studenti e studentesse del Liceo Rosmini di 

Rovereto e nell’ambito di attività di associazionismo/partecipazione giovanile. 

Fondazione Caritro ha sostenuto 6 progetti. 

 

Inoltre, nel corso dell’anno CSV Trentino ha deciso di seguire altri 2 progetti (oltre a quelli già 

previsti in programmazione), che sono: 

●​ FIONDA 3 | il volontariato parte dalla scuola: è un progetto di rete nato a maggio 

2025 per capitalizzare e dare continuità al lavoro sviluppato durante l'anno di Trento 

Capitale Europea ed Italiana del Volontariato dal gruppo B) Sensibilizzazione nelle 

scuole. Finanziato dal Bando Scuola-Territorio di Fondazione Caritro, si compone di 

un partenariato pubblico-privato: Carpe Diem APS, il Comune di Trento (Politiche 

Giovanili e Servizio Welfare), CSV Trentino, APPM e 6 istituti scolastici della città di 

Trento. Durante il 2025, il progetto ha previsto la realizzazione di 3 percorsi di 

progettazione con un totale di 32 studenti e studentesse provenienti dalle diverse 

scuole che hanno progettato e realizzato 3 fiere scolastiche del volontariato. Le fiere, 

organizzate negli spazi scolastici per una media di 350 studenti e studentesse a 

scuola, hanno accolto in totale 25 ETS interessati a promuovere differenti 

opportunità di volontariato giovanile. Il progetto continua anche nel 2026; 

●​ SUPEREROI REALI - GIOVANI GENERAZIONI EDUCANTI: progetto che coinvolge 

ragazze e ragazzi tra i 5 e i 17 anni in 3 Comuni della Valsugana (Pergine Valsugana, 

Levico Terme e Borgo Valsugana), con percorsi educativi partecipativi su inclusione, 

natura e arte. Mira a contrastare la povertà educativa e promuovere cittadinanza 

attiva, solidarietà e sviluppo sostenibile. Nel 2025, tra maggio e agosto è stata 

riattivata la rete di progetto sul territorio e sono state realizzate attività di formazione 

e coprogettazione con docenti, organizzazioni e amministrazioni partner (che si sono 

tradotte in 36 ore di laboratori facilitati da CSV Trentino e gli altri partner del 

progetto), mentre a settembre sono partiti i vari percorsi educativi sopra citati. Il 

progetto, di cui CSV Trentino è ente capofila, ha ricevuto un finanziamento dal 

Dipartimento per le Politiche della Famiglia tramite il bando “Educare insieme”. 

Continua anche nel 2026. 
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Infine, nel 2025 CSV Trentino ha reso pubblico il toolkit "Le sfide della sostenibilità nella 

progettazione formativa", elaborato nel 2024. È uno strumento di supporto per le 

organizzazioni che desiderano progettare interventi formativi rivolti a giovani utilizzando 

l’approccio dell’Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG). 

LE SCUOLE CHE CI STANNO IN NUMERI: 

-​ percorsi/laboratori diversi da BeJetzt attivati con i giovani: 31 

-​ giovani coinvolti in altri percorsi/laboratori diversi da BeJetzt: 492 

-​ ore di percorsi/laboratori diversi da BeJetzt: 175 

-​ ETS coinvolti in altri percorsi/laboratori diversi da BeJetzt: 34 

-​ di cui 10 soci 

 

I NUMERI DI CSV E SCUOLE: 

-​ Giovani under 25: 527 

-​ scuole coinvolte: 27 

-​ ETS soci coinvolti: 16 

-​ ETS non soci coinvolti: 34 

-​ Altri enti (non ETS) coinvolti: 10 

 

6.1.2 GIOVANI NEL VOLONTARIATO 

Obiettivi 2030: 

4. Istruzione di qualità 

Obiettivi strategici: 

4. Nuove forme di volontariato e attivismo 

Goal: 

01. Creare opportunità di crescita personale 

03. Città più vivibili e sostenibili 

07. Valori europei di democrazia e partecipazione 

Uno dei punti cardine della strategia di sviluppo del volontariato locale 2024-2029 è la 

necessità di attuare iniziative e azioni per sensibilizzare e coinvolgere le giovani generazioni 

nel mondo del volontariato. Durante l’anno di Trento Capitale Europea del Volontariato, è 

stato il gruppo C. Giovani nel volontariato a occuparsi di questa tematica, i cui obiettivi 

sono: 

●​ supportare le e i giovani nel loro percorso per diventare cittadini/e attivi/e del futuro 

e dell’Europa, rafforzando la collaborazione con altre agenzie educative del territorio 

(scuole, mondo dello sport, mondo culturale, ecc.); 

●​ offrire maggiori opportunità di informazione, formazione e orientamento; 
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●​ supportare il mondo del volontariato e dell’associazionismo giovanile, andando a 

valorizzare le nuove e differenti forme di attivazione, sempre più presenti sul 

territorio. 

Per perseguire questi obiettivi, il gruppo ha realizzato un percorso iniziato con ARIA | Spazi 

di contaminazione tra volontariato e attivismo e culminato nell’evento di chiusura a 

novembre 2024 Nell'Aria | il volontariato che cambia. 

Partendo dalle riflessioni emerse durante questo percorso, il gruppo ha continuato a operare 

per valorizzare, in particolar modo, il desiderio dei/delle giovani e degli ETS del territorio di 

conoscere nuove pratiche e forme di volontariato, a livello nazionale ed europeo. 

Dopo gli incontri di progettazione di inizio anno, si è deciso di costruire il percorso del 2025 

attorno al tema del dialogo intergenerazionale, emerso durante i laboratori del 2024 come 

un tema rilevante per le giovani generazioni e per le organizzazioni del territorio. La 

realizzazione di questo progetto ha visto la collaborazione di Impresa Sociale Sociolab. 

Il progetto, che dopo alcune rimodulazioni è partito a giugno, ha previsto più azioni: 

●​ ascolto territoriale, rafforzamento reti e focus group (tra luglio e ottobre): l’obiettivo 

principale è stato quello di rafforzare e ampliare la rete di realtà che si attivano sui 

temi della partecipazione giovanile, partendo dalle relazioni costruite negli anni e 

dalla mappatura delle realtà territoriali che si occupano di orientamento e 

attivazione giovanile, realizzata grazie al lavoro del gruppo C. Le attività realizzate 

sono state: 

-​ 8 interviste individuali ad attori diversi del territorio, principalmente 

organizzazioni ed enti pubblici, sia di Trento che della provincia (luglio e 

agosto); 

-​ 1 laboratorio con persone over 40 sul tema dell’intergenerazionalità nel 

mondo del volontariato (ottobre); 

-​ 2 laboratori in due classi del Liceo Scholl di Trento sul tema delle motivazioni 

che portano o non portano ad attivarsi (ottobre); 

Queste interviste e laboratori hanno permesso di conoscere e includere nel percorso 

vari e diversi punti di vista sul tema del dialogo intergenerazionale e di approfondirlo, 

in vista poi dell’evento finale del percorso. 

Inoltre, a livello locale è stata ampliata la mappatura svolta all'interno del gruppo di 

lavoro per andare ad intercettare tutti quegli ETS, partendo dai soci di CSV, e altri 

attori strategici che sono interessati a lavorare sui temi della partecipazione 

giovanile. 

●​ evento multi-stakeholder intergenerazionale: il 15 novembre è stato realizzato 

l’evento di chiusura del percorso, che ha promosso il confronto di persone con età e 

posizioni diverse con l’obiettivo di esplorare aree di lavoro, fronti di impegno 

comune, raccomandazioni e possibili soluzioni per promuovere il dialogo 
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intergenerazionale. Le riflessioni maturate dal percorso confluiranno in un 

documento di raccomandazioni per il dialogo intergenerazionale, scritto tenendo in 

considerazione i diversi punti di vista e i fronti di impegno di tutti gli attori coinvolti. Il 

documento sarà pubblicato nel primo semestre del 2026, con altre azioni di 

consolidamento dell'attività di scrittura; 

●​ per quanto riguarda la partecipazione a un bando europeo (giugno), inizialmente era 

stata prevista la presentazione di un progetto nell’ambito di un programma di 

finanziamento europeo, ma sulla base degli spunti raccolti si è deciso di non 

procedere con la presentazione di un progetto europeo da zero - processo che 

avrebbe richiesto molto tempo - e di dare comunque alle giovani persone coinvolte la 

possibilità di partecipare a un'opportunità di respiro europeo. Per questo, si è deciso 

di realizzare uno scambio giovanile europeo a Trento, sfruttando l'accreditamento 

europeo dell'associazione socia In.Co (Interculturalità e Comunicazione). Lo scambio 

ha coinvolto 25 giovani provenienti da Italia, Polonia, Irlanda, Spagna e Portogallo 

(tutti Paesi legati al network delle capitali europee del volontariato) e si è incentrato 

sui temi del cambiamento climatico e del suo impatto sui diritti umani, aspetti che 

durante il percorso svolto nel 2024 erano stati sottolineati come di primaria 

importanza per le giovani generazioni. 

I risultati più significativi sono stati il numero di enti coinvolti che è andato oltre le 

aspettative di CSV Trentino, poiché sulla base della rimodulazione delle attività il percorso ha 

toccato una tematica cruciale per molte organizzazioni del territorio; il coinvolgimento delle 

2 classi delle Liceo Scholl e il numero e la varietà dei partner europei coinvolti nello scambio 

giovanile. Infine, sono state numerose anche le attività di ascolto territoriale. 

 

GIOVANI NEL VOLONTARIATO IN NUMERI: 

-​ Giovani coinvolti/e: 74  

-​ ETS: 47 ETS, di cui 43 soci e 4 non soci 

-​ Altri enti: 4  

 

 

Orientamento al volontariato: include le “attività tese a orientare i volontari, o potenziali 

tali, come i cittadini interessati, a intraprendere il migliore percorso di volontariato, inteso 

come attività che meglio si adatta a competenze, disponibilità ed esigenze individuali”. 

 

6.1.3 CSV E CITTADINANZA ATTIVA 

Obiettivi 2030: 

11. Città e comunità sostenibili 
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Obiettivi strategici: 

3. Con e per i destinatari e le destinatarie 

4. Nuove forme di volontariato e attivismo 

Goal: 

01. Creare opportunità di crescita personale 

02. Creare opportunità di crescita collettiva  

03. Città più vivibili e sostenibili 

07. Valori europei di democrazia e partecipazione 

Nel 2025, CSV Trentino ha portato avanti varie azioni e progettualità che ruotano attorno al 

tema della cittadinanza attiva: 

●​ Servizio di orientamento al volontariato (tutto l’anno): CSV Trentino offre la 

possibilità di svolgere un colloquio di orientamento al volontariato durante il quale 

vengono condivise metodologie di ricerca, informazioni e sostegno che permettono 

poi alla persona di scegliere con consapevolezza (rispetto alle variabili da tenere in 

considerazione come tempo, competenze, esperienze) l’esperienza adatta per sè. Nel 

2025 sono stati realizzati 146 colloqui: 

-​ 116 colloqui di orientamento al volontariato locale e internazionale per 

giovani under 35, attraverso lo sportello settimanale; 

-​ 30 colloqui individuali per adulti over35 all'interno dell'info point dedicato; 

●​ Volontariato d’Impresa (tutto l’anno): l’obiettivo del piano di volontariato d’impresa 

di CSV Trentino è quello di creare collaborazioni con aziende del territorio per 

promuovere i valori del volontariato e le opportunità di attivazione dei e delle 

dipendenti delle stesse in ETS o a favore della comunità. All'interno della 

collaborazione con ITAS Mutua e ITASolidale, nel 2025 sono state realizzate: 

-​ 4 iniziative con ETS del territorio dedicate a promuovere la conoscenza del 

volontariato locale tra i dipendenti e i loro famigliari; 

-​ la Pasqua e il Natale solidale in azienda, con il coinvolgimento di 7 ETS; 

-​ con il gruppo N) Volontariato d’Impresa di Trento Capitale, sono state 

realizzate attività di Volontariato d'Impresa con 6 aziende del territorio e 15 

ETS; 

-​ un evento (a maggio) dal titolo "Aziende e volontariato per la comunità - 

guida al Volontariato d'impresa" dedicato alla presentazione della guida 

realizzata da CSV Trentino su questo tema e al racconto delle esperienze 

attivate con l'obiettivo di promuovere e diffondere questa pratica. La Guida è 

stata promossa anche attraverso il sito di Confindustria Trento. 

Sono state coinvolte circa 70 persone nelle esperienze di volontariato. 
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●​ Percorsi di accompagnamento alla gestione volontari: rivolti alle realtà di Terzo 

settore o alle reti di ETS, questi percorsi sono dedicati al rafforzamento nella gestione 

e valorizzazione delle risorse umane interne, con un focus specifico sui volontari delle 

organizzazioni. Nel 2025: 

-​ si è concluso il percorso con l'associazione ABIO (Associazione per il Bambino 

in Ospedale) Trento avviato nel 2024; 

-​ negli ultimi mesi dell'anno è stato progettato il nuovo percorso di 

accompagnamento che si attiverà nel 2026 con la cooperativa sociale AERAT. 

●​ Eventi di promozione del volontariato: sono stati progettati e realizzati vari eventi di 

promozione del volontariato, sia aperti al pubblico sia rivolti a un pubblico definito 

sulla base delle richieste di collaborazione pervenute dal territorio durante l'anno. Le 

iniziative realizzate nel 2025 sono state: 

-​ fiera delle opportunità di volontariato per giovani under 35 anni (febbraio), 

legata alla fiera di BeJetzt; 

-​ Volontariato sportivo, tra opportunità e sfide (ultima parte dell’anno): 4 

laboratori con l'Università di Trento; 

-​ Volontariato e migrazioni (maggio): un laboratorio rivolto ad ETS locali che si 

occupano di supportare con diversi servizi e attività le persone con 

background migratorio che vivono sul territorio, con l'obiettivo di attivare una 

riflessione rispetto alla valorizzazione di queste persone in esperienze di 

volontariato e cittadinanza attiva;  

-​ Giornata Mondiale del Rifugiato (giugno); 

-​ Poplar Festival - piazza delle associazioni (settembre); 

-​ Settimana dell'Accoglienza (fine settembre - inizio ottobre): due eventi 

tematici di sensibilizzazione uno a Trento e uno a Rovereto ; 

-​ Speed date del volontariato in collaborazione con lo studentato universitario 

NEST (ottobre); 

-​ Futuro in Corso, evento con l'Università di Trento e l'associazione Clima3T 

(ottobre); 

-​ Fiera del volontariato del progetto SuXr (studentesse e studenti universitari 

per i rifugiati e le rifugiate) con l'Università di Trento (dicembre); 

-​ Infoday sul volontariato con cooperativa sociale Smart e centro giovani 

Cantiere26 a Riva del Garda (dicembre); 

●​ progetto europeo UVMIS "Upskilling Volunteer Managers in Sport”: UVMIS è un 

progetto finanziato dalla Commissione europea (bando Erasmus+) che ha l'obiettivo 

di lavorare a livello transnazionale e intersettoriale sul tema dello sviluppo di 

competenze nell’ambito del volontariato sportivo. Il progetto affronta le esigenze di 

formazione per aumentare la qualità del lavoro, delle attività e delle pratiche delle 
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organizzazioni e delle istituzioni che si attivano nel coinvolgimento dei/lle volontari/e 

nello sport. Il progetto vede il coinvolgimento di 9 partner a livello europeo 

(provenienti da Belgio, Estonia, Svezia, Francia, Italia, Paesi Bassi, Germania e 

Lituania). Da gennaio a dicembre 2025 sono state realizzate le seguenti attività: 

-​ 8 riunioni online di coordinamento tra partner; 

-​ 2 incontri in presenza (a Colonia e a Parigi) per l'organizzazione delle attività e 

la costruzione dei materiali formativi; 

-​ focus group ed eventi sul tema di progetto. 

Da settembre a dicembre, CSV è stato inoltre coinvolto nella realizzazione dei 

materiali formativi: Project Results | UVMIS. 

●​ Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali 2026 – consulenza al Programma Volontari 

di Milano Cortina 2026: a fine dicembre 2024 CSVnet ha stipulato un contratto con 

Fondazione Milano Cortina 2026 per servizi di consulenza a supporto del Programma 

Volontari. Al servizio contribuiscono i CSV dei territori interessati dai Giochi Olimpici 

e Paralimpici Invernali (Milano, Monza Lecco Sondrio, Trentino, Alto Adige, Belluno 

Treviso, Verona). Nel 2025 il gruppo di lavoro dei CSV dei territori coinvolti nelle 

Olimpiadi ha lavorato alla progettazione del Manifesto delle Volontarie e dei 

Volontari e delle Linee Guida sui temi dell’inclusione e dell’accessibilità del 

Programma Volontari. 

Rispetto alla programmazione è stato raggiunto un numero molto più elevato di cittadini e 

cittadine coinvolti negli eventi di promozione, così come il numero di enti (ETS e non) con i 

quali CSV Trentino ha collaborato. Questo è dovuto a: 

●​ l’intensificazione della collaborazione con l’Università di Trento; 

●​ l'attivazione di nuove collaborazioni, soprattutto con organizzazioni che si occupano 

di supportare con diversi servizi le persone rifugiate che arrivano in Trentino. Con 

questi enti si sono organizzate diverse iniziative con l'obiettivo di sensibilizzare al 

tema delle migrazioni forzate e di sviluppare nuove alleanze e collaborazioni tra 

volontariato e migrazioni; 

●​ la continuità nelle attività di volontariato d’impresa di enti che erano già stati 

coinvolti nel 2024. 

 

I NUMERI DI CSV e CITTADINANZA ATTIVA: 

Partecipanti ai colloqui di orientamento: 146 

Ore di orientamento: 131 

Eventi di promozione: 22 

Persone partecipanti agli eventi di promozione del volontariato: 400 

Enti coinvolti nella realizzazione di eventi di promozione del volontariato: 32 
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ETS coinvolti nella realizzazione di eventi di promozione del volontariato: 26 

di cui 11 soci 

Enti profit coinvolti nell’attivazione di esperienze di volontariato d’impresa: 6 

ETS coinvolti nell’accoglienza di esperienze di volontariato d’impresa: 15 

di cui soci: 11 

Percorsi di accompagnamento alla gestione volontari attivati: 1 

ETS coinvolti nei percorsi di accompagnamento alla gestione volontari: 1 (socio) 

Ore di percorsi di accompagnamento alla gestione volontari erogate: 6 

 

IN TOTALE: 

Cittadini e cittadine coinvolti: 546 

ETS coinvolti: 64 

di cui 23 soci e 41 non soci 

Enti profit: 6 

 

Animazione territoriale: sono le attività che “tendono a rafforzare il tessuto sociale e la 

coesione comunitaria territoriale attraverso iniziative che coinvolgono direttamente i 

volontari, o potenziali tali, le associazioni di volontariato, gli altri enti di Terzo settore e la 

comunità locale. Le azioni di animazione territoriale hanno quindi la finalità di far crescere e 

sviluppare il volontariato nei singoli territori”. 

6.1.4 CSV E TERRITORI 

obiettivi 2030: 

3. Salute e benessere 

10. Ridurre le disuguaglianze 

17. Partnership per gli obiettivi 

obiettivi strategici: 

02. Agenti di sviluppo territoriale 

goal: 

03. Città più vivibili e sostenibili 

04. Co-costruire politiche pubbliche 

05. Abitare i luoghi 

Dal punto di vista delle attività generali, questa sotto-area ha proseguito il lavoro svolto nel 

2024 riguardo alla ristrutturazione del servizio di vicinanza di CSV Trentino con il territorio, 

che aveva portato alla definizione di un nuovo strumento e di un processo di lavoro interno 

finalizzato ad una più completa e attenta raccolta e analisi dei bisogni e alla riformulazione 
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dei servizi e delle azioni che possono essere attivate dalla sotto-area CSV e Territori, con 

conseguente attivazione del processo di inserimento entro la rinnovata Carta dei Servizi di 

CSV Trentino. 

Questi risultati ottenuti nel 2024 hanno portato allo sviluppo di ulteriori azioni generali che, 

nel 2025, hanno coinvolto tutta l’Area Partecipazione e Cittadinanza Attiva e poi l’intero staff: 

●​ raccolta e analisi dei bisogni secondo lo strumento Bi-Sogni, che è stato integrato 

all'interno del mansionario della staff dipendente nel corso del 2025;  

●​ sperimentazione e prototipazione dei servizi identificati per la sotto-area CSV e 

Territori attraverso un lavoro costante di dialogo con gli enti del Terzo settore e le reti 

attivate da CSV Trentino sul territorio oltre che in relazione alle specifiche 

progettualità e azioni attivate dalla sotto-area. 

Inoltre, da gennaio 2025 sono state portate avanti le seguenti azioni specifiche e 

progettualità territoriali: 

●​ percorsi di accompagnamento per lo sviluppo di reti territoriali (Svolta): attivazione e 

sostegno a percorsi di accompagnamento alla progettazione, alla costruzione di reti, 

alla raccolta di bisogni/definizione di servizi in ambito sociale, educativa e/o culturale 

per ETS o reti attive in Trentino (compresa la città di Trento) in collaborazione con 

Svolta. 

Da gennaio 2025 sono stati attivati due percorsi:  

-​ percorso per la costruzione di un patto di collaborazione legato ai Giardini 

Duca d'Aosta con la collaborazione dell'Ufficio Beni Comuni del Comune di 

Trento. Da gennaio a maggio è stato attivato un percorso in cui sono stati 

realizzati 4 incontri partecipati con la cittadinanza, le associazioni locali e 

l'Amministrazione. Il risultato è stata la sottoscrizione del patto di 

collaborazione; 

-​ percorso per la facilitazione e il supporto alle associazioni giovanili e di 

volontariato attive nel Comune di Rovereto, nell'ambito di un percorso 

attivato dallo stesso Comune, per la definizione di un organismo permanente 

di partecipazione rivolto a giovani under 35 presenti e attivi/e su questo 

territorio. Nel 2025 il percorso ha visto: l'attivazione di una cabina di regia, 

l'attivazione di un gruppo di giovani per l'elaborazione del regolamento per 

l'organismo e lo svolgimento di focus group e interviste con attori strategici 

del territorio, un percorso di formazione e l'attivazione dell'organismo; 

●​ supporto ai percorsi di pianificazione territoriale e/o co-progettazione (in 

affiancamento a reti multistakeholder, a ETS o a enti locali promotori): da gennaio è 

stato portato avanti il percorso di progettazione partecipata attivato da CSV Trentino 

per il Terzo Ciclo della Pianificazione Sociale della Comunità della Val di Sole. In 

questo contesto, CSV Trentino si è occupato della facilitazione dell'intero processo, 

supportando la Comunità di Valle nella gestione del Tavolo Istituzionale, nella 

promozione e animazione dei Tavoli Tematici e nella raccolta e analisi dei bisogni 
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territoriali. Con la fine di maggio è stato approvato il Piano Sociale a seguito di 31 

incontri territoriali; 

●​ supporto ai percorsi di attivazione di comunità educanti e/o di costruzione 

partecipata di Patti Educativi di Comunità (in affiancamento a reti multistakeholder, 

a ETS o a enti locali promotori): con inizio giugno viene portato a conclusione il 

progetto FUORICENTRO con la definizione e pubblicazione di cinque Patti Educativi 

di Comunità per altrettanti territori presidiati (Altopiano della Paganella, Comun 

General de Fascia, Valsugana e Tesino, Val di Sole, Val di Non). Su ciascuno di questi 

territori, nei mesi da gennaio a maggio, sono stati svolti incontri territoriali per la 

definizione dei patti e la costruzione di comunità educanti. L'evento finale del 

progetto è stato a giugno. In conclusione, con ciascuno di questi territori verranno 

mantenute relazioni di follow-up e approfondimento progettuale alla luce di quanto 

realizzato con FUORICENTRO. Verranno inoltre attivati ulteriori percorsi a seguito dei 

risultati raccolti dal progetto. 

Attraverso queste attività, CSV Trentino ha potuto supportare le realtà territoriali, favorendo 

la creazione di reti sul territorio e accompagnandole nello sviluppo di strumenti, pratiche e 

processi volti a rafforzare le comunità educanti e sostenendo il volontariato nello sviluppo di 

sistemi di welfare. Inoltre, ha potuto sviluppare percorsi di partecipazione fondati sui bisogni 

dei territori e sul coinvolgimento delle realtà locali. 

I NUMERI DI CSV e TERRITORI: 

Percorsi di accompagnamento territoriale erogati: 8 

ETS coinvolti nei percorsi di accompagnamento territoriale: 32 

di cui 8 soci 

Enti coinvolti nella realizzazione degli incontri territoriali: 18 

di cui 2 ETS (non soci) 

Incontri territoriali: 68 

Ore di percorsi di accompagnamento territoriale erogate: 272 

Persone partecipanti agli incontri territoriali: 255 

Pubbliche amministrazioni coinvolte nei percorsi di accompagnamento territoriale: 32 

 

IN TOTALE: 

Enti pubblici: 32 

ETS soci: 8 

ETS non soci: 34 

Altri enti (non ETS): 23 
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Promozione, orientamento e animazione territoriale  

NUMERO SERVIZI EROGATI 195 

NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 186 

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA  

DI CUI ODV 43 

DI CUI APS 51 

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 92 

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA A BASE SOCIALE  

DI CUI SOCI DEL CSV 44 

DI CUI NON SOCI DEL CSV 142 

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 1190 

DI CUI VOLONTARI 200 

 

6.2 SERVIZI DI FORMAZIONE    
                                                     

“Servizi di formazione, finalizzati a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad esserlo, 

acquisendo maggiore consapevolezza dell’identità e del ruolo del volontario e maggiori 

competenze trasversali, progettuali, organizzative a fronte dei bisogni della propria 

organizzazione e della comunità di riferimento”. 

                                                                                                              (Art.63 del codice del Terzo Settore) 

 

Con il servizio di formazione il CSV offre opportunità formative qualificanti, aggiornate ed efficaci, 

attivate a partire da un reale ascolto delle esigenze e dei fabbisogni formativi delle organizzazioni 

del territorio. 

Offriamo a volontari e volontarie e a Enti del Terzo settore la possibilità di partecipare a: seminari 

informativi, corsi di formazione e scuole di alta formazione.​
Le iniziative formative sui temi della progettazione e l’innovazione vengono realizzate in 

collaborazione con Svolta.  

Le iniziative formative possono riguardare diversi ambiti e vengono realizzate in presenza, a 

distanza attraverso piattaforme online o in modalità mista (sia in presenza sia online). La modalità 

online ha il grande vantaggio di favorire la partecipazione delle organizzazioni che si trovano su 

tutto il territorio provinciale. 

CSV Trentino aderisce a GLUO, la piattaforma collaborativa del volontariato promossa da CSVnet 

e dalla rete dei Centri di Servizio per il Volontariato per moltiplicare esperienze di welfare 

collaborativo e permettere a persone e comunità di condividere le proprie iniziative formative in 

linea con il principio di integrazione ex art.63, comma 3, lett. e) del CTS. 
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Inoltre, CSV Trentino promuove, attraverso i propri canali, le iniziative formative realizzate da 

Cantiere Terzo Settore. Si tratta di un portale di informazione realizzato in collaborazione con il 

Forum Nazionale del Terzo settore a supporto dei CSV, di dirigenti e di operatori/trici degli enti 

del Terzo settore e degli enti non profit, di professionisti/e, avvocati, giornalisti/e, pubblica 

amministrazione e tutti i soggetti interessati a comprendere i principali cambiamenti apportati 

dalla riforma. 

La scelta per il 2025 è stata di continuare ad utilizzare il metodo di lavoro della Comunità di 

pratica per proseguire il lavoro di valorizzazione e di visibilità della complessità e ricchezza delle 

attività formative dei CSV. 

Infine, CSV ha collaborato con il gruppo nazionale del progetto Verif!co per far conoscere, 

attraverso incontri online, le potenzialità dello strumento. 

 

6.2.1 SEMINARI 

Obiettivi 2030: 

4. Istruzione di qualità 

Obiettivi strategici: 

3. Con e per i destinatari e le destinatarie 

Goal:  

01. Creare opportunità di crescita personale 

I seminari sono iniziative brevi (solitamente circa 2 ore), gratuite e rivolte a un pubblico ampio. 

Affrontano temi puntuali e specifici che sono stati individuati sulla base dell’analisi dei bisogni 

formativi rilevati tramite questionari, feedback durante le consulenze e le iniziative formative 

svolte nel 2024, nonché sulla base dell’evoluzione sia del contesto normativo che del contesto 

territoriale. 

Nel 2025, sono stati progettati e realizzati i seguenti seminari:  

●​ LA PRIVACY PER GLI ETS (1 incontro, gennaio, online): focus sulla gestione della 

privacy per gli ETS con gli obiettivi di analizzare la normativa privacy, diffondere 

consapevolezza sulla necessità di trattare correttamente e in sicurezza i dati personali 

necessari all’attività dell’associazione e, infine, di illustrare le misure operative da 

adottare all’interno delle organizzazioni non profit per adottare un sistema privacy 

conforme alla normativa. Ha suscitato particolare interesse, tanto che le persone 

partecipanti sono state 148 e le attese 35; 

●​ GLI SCHEMI DI BILANCIO PER GLI ETS (1 ciclo di 2 incontri di 2 ore ciascuno, marzo): 

l’obiettivo è supportare gli Enti del Terzo settore in merito alla rendicontazione 

economica a seguito della Riforma del Terzo settore e delle ulteriori modifiche 
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apportate nel 2024 e per favorire la comprensione dell’importanza di redigere in 

modo chiaro e corretto il rendiconto per cassa; 

●​ ASSICURAZIONE E RIMBORSI PER I VOLONTARI (1 incontro, maggio): 

approfondimento della gestione dei volontari all’interno degli Enti del Terzo settore 

(ETS), in particolare nelle organizzazioni di volontariato (ODV) e nelle associazioni di 

promozione sociale (APS), con un focus specifico dedicato al rimborso, da parte della 

Provincia Autonoma di Trento (PAT), degli oneri sostenuti da ODV e APS per 

assicurare i propri volontari, illustrando i criteri e le modalità con cui tale rimborso 

può essere richiesto. Era stato previsto un secondo incontro a settembre, ma a causa 

dell'indisponibilità dei dipendenti provinciali non è stato realizzato; 

●​ ETS E FISCALITÀ: COSA CAMBIA DAVVERO NEL 2026 (E COME PREPARARSI) (2 

edizioni, ognuna con un 1 incontro, ottobre-novembre): l’obiettivo è approfondire il 

nuovo regime fiscale, operativo a partire dal 1° gennaio 2026, previsto dalla Riforma 

del Terzo settore, compresi i cambiamenti legati alla normativa sull’IVA. 

●​ PROGETTAZIONE SOCIALE E INTELLIGENZA ARTIFICIALE (2 edizioni, ognuna con un 1 

incontro, ottobre-novembre): l’obiettivo è offrire una panoramica introduttiva e 

pratica sull'IA, comprenderne le potenzialità, imparare a usarla in modo consapevole 

e applicarla concretamente nel lavoro quotidiano. È stata realizzata 1 edizione in più 

rispetto a quanto programmato; 

●​ VIDEO E ANIMAZIONI AVANZATE CON CANVA (1 incontro, novembre): l’obiettivo è 

aiutare i partecipanti nell’utilizzo delle principali funzionalità della piattaforma 

CANVA per realizzare contenuti professionali e creativi, perfetti per la promozione di 

eventi e per la produzione di reel e video destinati ai social, ma non solo,​ e migliorare 

così la comunicazione delle attività delle associazioni; 

●​ GESTIRE I CONFLITTI È OCCUPARSI DELLE RELAZIONI (1 incontro, novembre): vuole 

offrire a volontarie e volontari una prima occasione per guardare al conflitto come a 

una risorsa utile alla nostra crescita, personale e collettiva, nelle relazioni, anche in 

ambito associativo. È parte del ciclo di seminari legati al corso sulla gestione volontari 

(si veda dopo nella parte sui corsi di formazione); 

●​ DIETRO LE QUINTE DI UN EVENTO: COME SI PROGETTA E SI REALIZZA (1 incontro, 

novembre): seminario dedicato alla progettazione e alla realizzazione di un evento: 

dalle procedure per la richiesta degli spazi e altri passaggi burocratici alla cura della 

sostenibilità ambientale, dell’accessibilità, della relazione con gli stakeholder, fino 

all’organizzazione del team di lavoro, dei volontari e volontarie e del budget; 
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●​ 5 PER MILLE (1 incontro, novembre): l’obiettivo è approfondire in particolare le 

diverse scadenze previste per la rendicontazione del 5 per mille e le modalità 

specifiche con cui effettuarla. Questo seminario si è svolto in una sola edizione in 

quanto l'edizione di marzo non ha raggiunto un numero sufficiente di iscrizioni; 

●​ GESTIONE VOLONTARI DAL PUNTO DI VISTA GIURIDICO (1 incontro, novembre): 

affronta il tema della gestione dei volontari all’interno degli Enti del Terzo settore 

(ETS), in particolare nelle organizzazioni di volontariato (ODV) e nelle associazioni di 

promozione sociale (APS), partendo dalla definizione di volontario contenuta nel 

Codice del Terzo settore e delineando gli adempimenti che gli ETS che si avvalgono di 

volontari e volontarie sono chiamati a mettere in atto. è parte del ciclo di seminari 

sulla gestione volontari (si veda dopo nella parte sui corsi di formazione); 

●​ IL VOLONTARIATO D’IMPRESA COME OPPORTUNITÀ PER GLI ENTI DEL TERZO 

SETTORE (1 incontro, dicembre): l’obiettivo è orientare le organizzazioni non profit 

nel percorso di Volontariato d’Impresa attraverso l’analisi delle fasi che compongono 

il processo di attivazione dei relativi progetti; 

●​ ATTIVATI! COME UTILIZZARE L’APP CHE METTE IN CONTATTO VOLONTARI E 

ASSOCIAZIONI (1 incontro, dicembre): mostra nella pratica come funziona l’app 

Attivati!, come registrarsi, come pubblicare e consultare le opportunità di 

volontariato e come valorizzarle nella propria comunicazione. è parte del ciclo di 

seminari sulla gestione volontari (si veda dopo nella parte sui corsi di formazione). 

Il numero di persone ed enti coinvolti ha superato quelli previsti durante la programmazione. 

I SEMINARI IN NUMERI: 

seminari realizzati: 14 

presenze totali ai seminari: 868 

persone formate: 393 

ore di seminari erogate in presenza e da remoto: 33, di cui 9 in presenza e 24 da remoto 

presenze enti non profit ai seminari: 310 

enti non profit formati: 230 di cui 199 ETS (73 soci) 

 

6.2.2. CORSI 

Obiettivi 2030: 

4. Istruzione di qualità 

Obiettivi strategici: 

3. Con e per i destinatari e le destinatarie 
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Goal: 

01. Creare opportunità di crescita personale 

I corsi sono iniziative formative di media durata (meno 10 ore) e di lunga durata (più di 10 

ore) progettate e realizzate coerentemente con l'analisi dei bisogni formativi condotta da 

CSV Trentino, con i feedback raccolti a seguito dell'erogazione dei servizi svolti durante il 

2024 (soprattutto in ambito consulenziale e formativo) e infine sulla base dell’evoluzione sia 

del contesto normativo che del contesto territoriale. 

L’erogazione avviene in presenza per permettere un approccio il più possibile laboratoriale 

oppure in modalità mista, alternando incontri online ad incontri in presenza. 

Alcuni corsi di CSV Trentino hanno previsto il pagamento di una quota di iscrizione calibrata 

sulla base delle ore formative. Per gli ETS - ODV è prevista una tariffa agevolata in linea con 

la previsione dell'art. 63, comma 1 del CTS. Il CSV Trentino rende noto il proprio tariffario 

attraverso il proprio sito e la news specifica di ogni corso, in linea con il principio di 

pubblicità e trasparenza sempre ex art.63, comma 3, lett. f) del CTS. 

Di seguito i corsi di formazione realizzati nel 2025 che hanno previsto come docenza il 

personale dipendente di CSV Trentino: 

●​ CREARE UN ETS (3 edizioni di 6 ore ciascuna a febbraio, maggio e ottobre, modalità 

mista): propedeutico per l’accesso al servizio di consulenza per costituire un ETS, 

questa iniziativa ha l’obiettivo di chiarire cosa significhi oggi istituire un ente non 

profit in generale e un Ente del Terzo Settore (ETS) in particolare; 

●​ VOLONTARIATO GIOVANILE: BEJETZT (2 ore, febbraio, online): nell'ambito del 

progetto BeJetzt - giovani in azione per lo sviluppo sostenibile 2030 , è stata realizzata 

la parte online del corso rivolto alle organizzazioni locali attive nel progetto. Durante 

l'incontro è stato presentato il kit sulla progettazione formativa realizzato nell'ambito 

del progetto BeJetzt "Le sfide della sostenibilità nella progettazione formativa" (per 

maggiori informazioni e per il kit si veda la sezione CSV e SCUOLE descritta in 

precedenza); 

●​ CORSO BASE DI PROGETTAZIONE SOCIALE (2 giornate per un totale di 12 ore, aprile, 

in presenza): in collaborazione con Svolta, è stato progettato ed erogato questo 

percorso formativo per fornire gli strumenti per costruire, passo dopo passo, un 

progetto a impatto sociale: dall’idea, alla costruzione di una proposta fino 

all’identificazione della linea di finanziamento più adatta;  

●​ Non è stata invece attivata la progettazione della formazione per il BANDO "DIGITALE 

SOCIALE" di Repubblica Digitale in quanto la rete proponente, di cui CSV Trentino 

faceva parte, non è stata ammessa a finanziamento; 
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●​ A seguito dell'avvicendamento del referente formazione di CSV Trentino, si è deciso 

di rinviare al 2026 la riprogettazione del percorso formativo Vime-Visioni e metodi 

per agenti di comunità. 

 

Nel 2025 sono stati realizzati in collaborazione con docenti esterni coinvolti per competenza 

sul tema del corso, le seguenti azioni formative:  

●​ FORMAZIONE CON GLI ORDINI DEI PROFESSIONISTI (2 edizioni): assieme all'Ordine 

dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Trento e Rovereto, tra gennaio e 

marzo 2025 è avvenuta la progettazione ed erogazione di un ciclo di 4 formazioni di 4 

ore ciascuna con dei focus di approfondimento per un aggiornamento sulle novità 

legate alla Riforma del Terzo settore. A dicembre è stata organizzata una nuova 

edizione del corso di 6 ore complessive di formazione. Entrambi i corsi sono rivolti ai 

commercialisti ed esperti contabili del territorio;  

●​ VOLONTARIATO GIOVANILE: BEJETZT (febbraio, in presenza): nell'ambito del 

progetto BeJetzt - giovani in azione per lo sviluppo sostenibile 2030 (si veda la sezione 

CSV e SCUOLE descritta in precedenza) a febbraio 2025 è stata realizzata una delle 

due azioni formative gestite con Fondo unico FUN, ovvero il percorso formativo 

(articolato in 3 ore in presenza e 2 ore online) sui temi della gestione dei volontari e 

del volontariato giovanile rivolto alle organizzazioni che hanno accolto le e i giovani 

partecipanti del progetto in esperienze di volontariato (tra aprile e agosto 2025); 

●​ IL CONTROLLO DI GESTIONE DI UN PROGETTO (1 corso avanzato di 12 ore, marzo, ): 

è un corso avanzato in cui è stato approfondito il tema della gestione del budget in 

un'ottica di pianificazione. Sono state approfondite pratiche e processi volti a 

raccogliere e analizzare i dati (contabili e non) di un progetto, al fine di garantire il 

rispetto della pianificazione; 

●​ LA GESTIONE DEI VOLONTARI (1 corso di 12 ore, novembre): corso erogato per 

riflettere su come sia cambiato il mondo del volontariato e per migliorare la capacità 

di gestire l’incontro tra associazione e volontario/a. Ad arricchire il corso è stato 

organizzato un ciclo di 3 seminari collegati al tema della gestione dei volontari a cui 

era possibile iscriversi liberamente (si veda la sezione sui “Seminari” descritta in 

precedenza); 

●​ LINKEDIN PER IL TERZO SETTORE (1 corso di 6 ore, ottobre-novembre): il tema è 

l'utilizzo di Linkedin e come anche le associazioni ed enti del Terzo settore possano 

usarlo come strumento strategico per raccontare il proprio impegno, rafforzare la 

reputazione e costruire relazioni con partner, volontari e sostenitori; 
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●​ PER UN BEL BUDGET! (1 corso di 10 ore, dicembre): l’obiettivo è supportare i 

progettisti degli enti di Terzo settore nella realizzazione di un budget coerente e 

adeguato al progetto. La durata è stata di 2 ore in meno rispetto a quanto 

programmato; 

●​ Il corso FOTO E VIDEO PER I SOCIAL, previsto per il 2025, non è stato svolto a causa 

dell'avvicendamento del referente formazione di CSV Trentino. 

 

Nel 2025 non sono stati attivati scuole di alta formazione. 

 

I CORSI IN NUMERI: 

corsi di formazione realizzati: 11 

ore di corsi di formazione erogate in presenza e da remoto: 96 

ore di corsi di formazione erogate in presenza: 76 

ore di corsi di formazione erogate da remoto: 28 

presenze totali ai corsi: 188 

persone formate nei corsi di formazione: 139 

presenze enti non profit ai corsi nei corsi di formazione: 71 

enti non profit formati: 56 di cui 48 ETS (19 soci) 

 

 

Formazione  

NUMERO SERVIZI EROGATI 25 

NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 215 

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA  

DI CUI ODV 89 

DI CUI APS 104 

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 22 

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA A BASE SOCIALE  

DI CUI SOCI DEL CSV 81 

DI CUI NON SOCI DEL CSV 134 

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 483 

DI CUI VOLONTARI 460 
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6.3 SERVIZI DI CONSULENZA, ASSISTENZA QUALIFICATA e 

ACCOMPAGNAMENTO 

“Servizi di consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento, finalizzati a rafforzare 

competenze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del lavoro, 

progettuale, gestionale, organizzativo, della rendicontazione economico-sociale, della ricerca 

fondi, dell’accesso al credito, nonché strumenti per il riconoscimento e la valorizzazione delle 

competenze acquisite dai volontari”. 

(Art.63 del codice del Terzo Settore) 

6.3.1 CONSULENZA GIURIDICA 

CONSULENZE BASE 

Obiettivi strategici: 

3. Con e per i destinatari e le destinatarie 

Goal:  

01. Creare opportunità di crescita personale 

02. Creare opportunità di crescita collettiva 

 

L’obiettivo primario di questo servizio è quello di supportare gli enti del Terzo settore e gli 

enti non profit in generale nella gestione degli adempimenti giuridici, fornendo, 

telefonicamente o per mail, informazioni di base, ma anche specifiche e puntuali, in relazioni 

a questi aspetti. Nei casi in cui il servizio in questione non fosse stato adeguato a dare 

risposta al bisogno o al dubbio dell’organizzazione, è stato attivato il servizio di consulenza 

specialistica su appuntamento per poterlo approfondire e risolvere. 

Il servizio si è rivolto soprattutto ad Enti del Terzo settore ed enti non profit in generale, ma 

anche a persone fisiche interessate a costituire una nuova realtà non profit, e vi hanno 

potuto accedere anche enti pubblici e privati che si sono rivolti al CSV per avere informazioni 

in merito alla normativa vigente. Il servizio di consulenza giuridica di base è stato attivabile: 

●​ telefonicamente, nei giorni lunedì e mercoledì (09.00-12.00; 14.00-17.00) e venerdì 

(09.00-12.00): di tali fasce orarie è stata data evidenza sul sito internet di CSV 

Trentino;  

●​ tramite e-mail, formulando una richiesta agli indirizzi di posta elettronica dedicati 

oppure tramite la piattaforma gestionale (“Area riservata”) di CSV Trentino. 

Il servizio di consulenza giuridica di base è stato fornito gratuitamente. 

Per le consulenze giuridiche di base, l’88% delle persone che ha compilato il questionario di 

gradimento (26 in totale) ha riportato il gradimento massimo. Gli enti e le persone fisiche 

che hanno usufruito di questo servizio sono state più di quelle previste in programmazione. 
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LA CONSULENZA GIURIDICA DI BASE IN NUMERI: 

Ore di consulenza relative al servizio di consulenza giuridica di base: 289 

Totale di enti non profit a cui è stato erogato il servizio di consulenza giuridica di base: 192 

di cui ETS: 145, di cui 44 soci (25 ODV); 101 ETS non soci ( 37 ODV)  

Altre organizzazioni non profit: 54 

Enti pubblici: 3 

Enti profit: 4 

Cittadini e cittadine: 79 

 

CONSULENZE SPECIALISTICHE 

Obiettivi strategici: 

3. Con e per i destinatari e le destinatarie 

Goal:  

01. Creare opportunità di crescita personale 

02. Creare opportunità di crescita collettiva 

 

Il servizio di consulenza giuridica specialistica fornisce supporto ed assistenza, in particolare 

agli enti del Terzo settore ed in generale agli enti non profit, sulle principali tematiche da un 

punto di vista normativo e su quelli che sono stati i bisogni maggiormente manifestati e 

rilevati dagli enti all’interno delle stesse consulenze e nei corsi di formazione o seminari 

informativi svolti. 

Le consulenze specialistiche sono state svolte nei seguenti ambiti:  

●​ Riforma del Terzo settore: finalizzata a supportare le organizzazioni nella 

comprensione di quali siano le novità apportate dalla Riforma, dell’opportunità di 

entrare o meno nel Terzo settore e della qualifica più adeguata da acquisire, 

accompagnandole di conseguenza alla modifica e all’adeguamento dello statuto oltre 

che alla gestione degli adempimenti legati alla piattaforma del Runts;  

●​ Gestione dell’organizzazione: con l’obiettivo di supportare gli enti nella gestione 

degli adempimenti giuridici e fiscali soprattutto alla luce della nuova disciplina del 

Terzo settore; 

●​ Supporto all’impostazione del bilancio di esercizio: il servizio è stato aperto 

esclusivamente agli ETS e ha avuto come obiettivo quello di fornire un supporto 

nell’implementazione del nuovo schema di rendiconto per cassa (Modello D) previsto 

dalla normativa; 

●​ Sportello privacy: ha avuto come obiettivo quello di supportare le organizzazioni 

nell’adeguamento al nuovo Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali 

(GDPR 679/2016); 

●​ Modello EAS: compilazione e invio del Modello per gli enti che non rivestono (o non 

rivestono ancora) la qualifica di ETS. 
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I servizi di consulenza specialistica vengono erogati su appuntamento, prenotabile tramite la 

piattaforma gestionale (“Area riservata”) di CSV Trentino oppure tramite telefono o mail. Gli 

appuntamenti si svolgono solitamente in ufficio ma possono essere svolti anche da remoto. 

Vista la natura completamente gratuita dei servizi di consulenza giuridica di base, 

l'approfondimento e il supporto maggiore che caratterizza i servizi di consulenza specialistica 

hanno richiesto una tariffa di accesso, predisposta con l’obiettivo di qualificare i servizi 

offerti e di responsabilizzare maggiormente le organizzazioni che hanno fatto richiesta di 

accedervi. I prezzi hanno tenuto conto di quelli che sono per legge gli enti ai quali un CSV 

può indirizzare i propri servizi, e le ODV hanno comunque potuto usufruire dei costi di 

accesso più bassi (per rispettare quanto richiesto dall’art.63, c.1, del Cts). In ottemperanza ai 

principi di pubblicità e trasparenza, il CSV ha pubblicato il piano tariffario sul proprio sito 

istituzionale. 

Per le consulenze giuridiche specialistiche, il 92% delle persone che ha compilato il 

questionario di gradimento (14 in totale) ha riportato il gradimento massimo. 

Totale di enti non profit a cui sono stati erogati i servizi di consulenza giuridica 

specialistica: 94 

ETS: 53 (11 soci) 

ODV: 7 socie e 12 non socie 

Altri enti non profit: 41 

Ore di consulenza relativa ai servizi di consulenza giuridica specialistica: 253 

●​ orientamento alla Riforma del Terzo settore: 

-​ 97 ore 
-​ 22 enti non profit 
-​ 17 persone 
●​ servizio di adeguamento dello statuto alla Riforma del Terzo settore:  

-​ 24 enti non profit, di cui 11 ETS 
-​ 93 ore 
●​ servizio di supporto ad operare nella piattaforma del Runts: 

-​ 20 ore 
-​ 14 ETS 
●​ servizio di supporto all’impostazione del bilancio di esercizio: 

-​ 9 ETS 
-​ 9 ore 
●​ servizio di gestione dell’organizzazione: 

-​ 25 enti non profit, di cui 17 ETS 
-​ 27 ore 
●​ servizio di consulenza privacy: 

-​ 2 ETS 
-​ 2 ore 
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●​ servizio di compilazione ed invio del Modello EAS: 

-​ 10 enti non profit 
-​ 11 ore 

 

CONSULENZA PER LA CREAZIONE DI UN NUOVO ENTE NON PROFIT 

Obiettivi strategici: 

3. Con e per i destinatari e le destinatarie 

Goal:  

01. Creare opportunità di crescita personale 

02. Creare opportunità di crescita collettiva 

Il servizio ha avuto l’obiettivo di accompagnare le persone e i gruppi interessati a creare un 

nuovo ente non profit, e in particolare un nuovo ente del Terzo settore, supportandole in 

tutti i diversi passaggi che caratterizzano il percorso di costituzione, dalla redazione dell’atto 

costitutivo e dello statuto ai singoli passaggi per costituire l’ente, offrendo un supporto 

specifico anche per l’iscrizione nella piattaforma telematica del RUNTS. 

Vi hanno potuto accedere tutti gli individui e i gruppi interessati a creare un nuovo ente del 

Terzo settore, e in generale un nuovo ente non profit.    

Per coloro che avevano come intenzione quella di creare un ente del Terzo settore, CSV 

Trentino ha offerto un percorso formativo gratuito di 6 ore (vedi la sezione “Corsi”) per 

illustrare le varie tipologie possibili e focalizzare gli aspetti principali della gestione: 

l’obiettivo è stato inoltre quello di responsabilizzare chi intende dare vita ad una nuova 

organizzazione rispetto agli impegni e alle responsabilità della gestione.  

Alla fase successiva di consulenza individualizzata hanno potuto accedere anche le persone 

che non avevano prima frequentato il corso; tuttavia, a chi ha seguito il corso è stata 

riservata una tariffa agevolata e questo con l’obiettivo di incentivare la partecipazione e 

diffondere una maggiore consapevolezza sulla gestione di un ente del Terzo settore a chi 

voleva costituirne uno. 

I prezzi hanno tenuto conto di quelli che sono per legge gli enti ai quali un CSV può 

indirizzare i propri servizi e coloro che vogliono costituire un’ODV hanno comunque potuto 

usufruire dei costi di accesso più bassi (per rispettare quanto richiesto dall’art.63, c.1, del 

Cts). In ottemperanza ai principi di pubblicità e trasparenza, il CSV ha pubblicato il piano 

tariffario sul proprio sito istituzionale. 

Il servizio di consulenza alla creazione di un ente non profit è stato erogato su 

appuntamento, prenotabile tramite la piattaforma gestionale (“Area riservata”) di CSV 

Trentino oppure tramite telefono o mail. Gli appuntamenti si sono svolti solitamente in 

ufficio ma è stata data la possibilità di svolgerli anche da remoto. 
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LA CONSULENZA PER LA CREAZIONE DI UN NUOVO ENTE NON PROFIT IN NUMERI: 

Cittadini: 14 

totale di enti costituiti (Creare un ETS): 11, di cui 6 ETS, 1 ODV 

ore di consulenza relativa al servizio di creazione di un ETS (Creare un ETS): 46 

enti non profit che hanno usufruito del servizio di supporto all’iscrizione nella piattaforma 

del Runts (Creare un ETS): 24 

ore di consulenza relativa al servizio di supporto all’iscrizione nella piattaforma del Runts 

(Creare un ETS): 40 

 
6.3.2 SVOLTA: UNO SPAZIO DI PROGETTAZIONE TERRITORIALE  

Obiettivi 2030: 

11. Città e comunità sostenibili 

17. Partnership per gli obiettivi 

Obiettivi strategici: 

2. Agenti di sviluppo territoriale 

3. Con e per i destinatari e le destinatarie 

Goal: 

02. Creare opportunità di crescita collettiva 

03. Città più vivibili e sostenibili 

04. Co-costruire politiche pubbliche 

06. Solidarietà e accoglienza 

Svolta è uno spazio di progettazione che sta sperimentando un processo di collaborazione 

tra tre enti strategici a livello territoriale (CSV Trentino, Fondazione Caritro, Fondazione 

Trentina per il Volontariato Sociale) attraverso un modello organizzativo interorganizzativo e 

orizzontale. 

La collaborazione tra le tre realtà si basa su un accordo che prevede l'implementazione di un 

piano di sviluppo triennale, il quale è stato rinnovato e sarà valido fino al 2027. Al suo 

interno sono stati definiti gli obiettivi che verranno portati avanti da Svolta, ovvero:  

1.​ Fornire un servizio di consulenza e supporto alle realtà del Terzo Settore per 

l'ideazione, lo sviluppo e la realizzazione delle loro idee progettuali;  

2.​ Diffondere pratiche di progettazione in rete agli attori del territorio; 

3.​ Facilitare le relazione tra istituzione e ETS del territorio per permettere un ascolto 

reciproco e la co-produzione di linee di finanziamento e relativi progetti e servizi che 

rispondano alle rispettive necessità;  

4.​ Rafforzare il protagonismo (presenza e capacità progettuale e potere decisionale) di 

chi ha meno di 30 anni all’interno del Terzo Settore, delle istituzioni e delle altre 

forme di partecipazione civica; 

5.​ Divulgare e promuovere le opportunità di sostegno esistenti in provincia e fuori.  
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Per raggiungere tali obiettivi, sulla base del suo nuovo piano di attività triennale 

(2025-2027), Svolta si è attivato con le seguenti attività/azioni:  

●​ CONSULENZE, INCONTRI TERRITORIALI E LABORATORI DI PROGETTAZIONE: gli ETS e 

i/le volontari/e si rivolgono a Svolta per ricevere supporto consulenziale per quanto 

riguarda: 

-​ lo sviluppo di idee progettuali, sia che siano singoli ETS o reti di progetto; 

-​ la ricerca di fonti di finanziamento adatte e attive sul territorio locale o 

nazionale; 

-​ la creazione di reti progettuali. 

A dicembre 2025 il numero di ore di consulenze erogate risulta essere 120. 

Per sviluppare al meglio le competenze di progettazione degli enti, Svolta ha 

realizzato anche 15 laboratori con la collaborazione di enti strategici attivi a livello 

locale. Durante queste iniziative i soggetti presenti hanno compreso quali sono gli 

elementi essenziali per la progettazione (partendo dalla lettura e comprensione dei 

bandi) e quali sono le azioni da implementare per fare in modo che i progetti siano 

costruiti in rete e che rispondano ai reali bisogni della comunità. Un bando di 

Fondazione Caritro in cui Svolta ha avuto un ruolo fondamentale è stato GIC - Giovani 

Idee per la Comunità, bando a sostegno di progetti giovanili. In questo caso, oltre al 

servizio di consulenza a sportello, Svolta ha realizzato alcuni percorsi di 

accompagnamento personalizzati con i gruppi di giovani attivi; 

●​ FORMATI SU MISURA E INTRECCI POSSIBILI: nel 2025 Svolta ha svolto attività di 

consulenza e progettazione sui due bandi messi a disposizione da Fondazione 

Trentina per il Volontariato Sociale. 

Formati su misura è un bando a sportello a supporto dei piccoli ETS per lo sviluppo di 

iniziative formative per volontari e volontarie. Nell'ambito di questo bando, Svolta si 

occupa di promuovere l'iniziativa e svolgere consulenze di progettazione agli enti 

interessati. In tutto sono stati finanziati 19 enti. 

Per quanto riguarda Intrecci Possibili, bando tematico annuale, il ruolo di Svolta, oltre 

a comprendere la promozione e le consulenze, ha riguardato anche la scrittura del 

bando. La nuova edizione del bando è stata pubblicata il 21 maggio con il titolo 

"Costruire vicinanza" con un focus sul tema delle nuove solitudini. Sono stati 

finanziati 9 progetti. In parallelo, durante l'estate sono state svolte anche attività di 

monitoraggio su 3 progetti finanziati nell'anno 2024 e in corso di realizzazione nel 

2025; 

●​ DIVULGAZIONE E PROMOZIONE: sono state realizzate attività di diffusione e 

promozione delle opportunità a sostegno degli enti del territorio (76 bandi in totale), 

nonché una costante attività di comunicazione delle iniziative che vengono realizzate 

sia da Svolta sia da parte degli ETS finanziati. E' continuata la promozione del kit di 
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progettazione realizzato ("Il piccolo erbario della progettazione. Appunti per ideare e 

collaborare nel sociale") ed è stata realizzata un'attività di comunicazione più mirata 

su alcune linee di finanziamento strategiche per il territorio attraverso la creazione di 

contenuti specifici; 

●​ SFIDEUROPEE: è un percorso di respiro extra-regionale e con caratteristiche 

sperimentali realizzato in partnership tra Fondazione Caritro, Fondazione Cassa di 

Risparmio di Bolzano, Fondazione Cariverona, CSV Trentino, CSV Alto Adige, CSV 

Verona, Volontariato in Rete (CSV Vicenza), CSV Belluno Treviso, Banca Etica e 

Euregio+ che ha il fine di avvicinare le realtà culturali e sociali alla progettazione 

europea. Con l'inizio del 2025, si è vista la chiusura del percorso con il finanziamento 

dei 13 progetti migliori e il successivo supporto nella realizzazione messo a 

disposizione dai partner. In considerazione della chiusura della terza edizione, è 

iniziato il confronto attraverso riunioni interne tra partner per valutare i risultati e 

decidere con che modalità sviluppare ulteriormente l'iniziativa. Sulla base di quanto 

deciso dai partner di progetto, la quarta edizione è stata rimandata al 2026.  

Svolta si è attivato, inoltre, in relazione ad altre azioni descritte in precedenza, come corsi di 

formazione e seminari sui temi della progettazione (si veda la parte sui Seminari e sui Corsi 

di formazione) e percorsi di accompagnamento allo sviluppo di reti territoriali (si veda la 

parte di Csv e Territori). 

 

SVOLTA IN NUMERI: 

Totale enti non profit: 145, di cui 80 ETS non soci, 20 soci e 45 altre organizzazioni non 

profit 

ETS (sul totale degli enti) che accedono alla consulenza sulla progettazione erogata 

(Svolta): 72  

ETS soci (sul totale degli ETS) che accedono alla consulenza sulla progettazione erogata 

(Svolta): 17  

ETS soci (sul totale degli ETS) finanziati con i bandi (Svolta): 3 

incontri di progettazione sul territorio (Svolta): 15  

ore di consulenza sulla progettazione erogate (Svolta): 120  

totale di enti che accedono alla consulenza sulla progettazione erogata (Svolta): 117  

totale di ETS capofila finanziati con i bandi (Svolta): 28  

ETS partecipanti della Provincia di Trento - SFIDE EUROPEE: 0 

Enti pubblici: 4 
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Consulenza, assistenza qualificata e accompagnamento  

NUMERO SERVIZI EROGATI 974 

NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 224 

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA  

DI CUI ODV 80 

DI CUI APS 113 

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 31 

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA A BASE SOCIALE  

DI CUI SOCI DEL CSV 63 

DI CUI NON SOCI DEL CSV 161 

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 96 

DI CUI VOLONTARI 87 

 

6.4 SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

«I servizi di informazione e comunicazione finalizzati a incrementare la qualità e quantità di 

informazioni utili al volontariato, a supportare la promozione delle iniziative del volontariato, 

a sostenere il lavoro di rete con gli enti del Terzo settore tra loro e con gli altri soggetti della 

comunità locale per la cura dei beni comuni, ad accreditare il volontariato come interlocutore 

autorevole e competente.» 

(Art.63 del codice del Terzo Settore) 

Nell’anno di Trento Capitale Europea e Italiana del Volontariato è emerso chiaramente che il 

volontariato trentino è entrato nella nuova narrativa anticipata dal documento strategico 

(2024 - 2027). Questo processo non è dovuto solo all’anno di "accelerazione" che ha 

rappresentato questa nomina, ma si concretizza a partire dalla necessità di rispondere alla 

crisi che sta colpendo le forme tradizionali di volontariato.  

La comunicazione gioca un ruolo fondamentale in questo percorso, rappresentando uno 

strumento imprescindibile per costruire una narrativa capace di aumentare il coinvolgimento 

e rafforzare le relazioni che il volontariato genera. Così si potranno sviluppare storie e 

prospettive differenti che riflettano la complessità del contesto attuale. Le azioni portate 

avanti nel 2025 sono state definite partendo sia dall'analisi dei bisogni legati 

all’associazionismo locale e alle nuove forme di volontariato e attivismo, sia tenendo conto 

delle nuove opportunità offerte dagli obiettivi strategici. 

Rimane prioritaria l’esigenza di informare la comunità e sensibilizzare l'opinione pubblica sui 

temi trattati dalle associazioni del territorio, con particolare attenzione alle zone periferiche. 

Questo impegno è guidato dai goal che sono stati definiti nell'ambito di Trento Capitale 

Europea del Volontariato. 
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6.4.1 SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE RIVOLTI AL TERZO 

SETTORE, A VOLONTARI/E E ALLA CITTADINANZA 

Obiettivi strategici: 

1. Advocacy 

3. Con e per i destinatari e le destinatarie 

Goal: 

06. Solidarietà e accoglienza 

07. Valori europei di democrazia e partecipazione 

Da gennaio a dicembre 2025 sono stai utilizzati i seguenti strumenti di comunicazione: 

●​ Newsletter settimanale: è stata organizzata riducendo la sezione che riguarda le 

iniziative di Trento Capitale e introducendo un collegamento diretto alla landing page 

dell'app Attivati!. La collaborazione con la newsletter Abitare la Terra è proseguita, 

per mantenere alta l'attenzione sui temi del volontariato e dell'attivismo che 

valorizzano i progetti degli Enti del Terzo settore in relazione agli obiettivi dell’Agenda 

2030; 

Numero Newsletter inviate: 49 

Numero approfondimenti tematici- newsletter: 120 

●​ Sito internet: inizialmente era stata prevista l’introduzione di un Calendario del 

Volontariato Trentino in cui le organizzazioni avrebbero potuto caricare le loro 

iniziative, ma si è poi deciso di non procedere, almeno nel corso del 2025, 

all'inserimento di questa funzione sul sito di CSV Trentino, per due motivi: da un lato 

perché per tutto il 2025 è rimasto attivo il calendario sul sito di Trento Capitale 

Europea del Volontariato e in secondo luogo perché anche il Comune di Trento 

svilupperà, con l'aggiornamento del proprio sito, una funzione di questo tipo. 

Verranno quindi valutate più avanti quali strategie di collegamento attuare tra il sito 

di CSV Trentino e il Comune di Trento; 

Numero Accessi/utenze uniche sito internet: 38.729 

●​ Social media (Facebook, Linkedin, Instagram, YouTube): nel corso del 2025 abbiamo 

sperimentato maggiormente la realizzazione e l'utilizzo di brevi video (formato reel) 

principalmente su Instagram per legarci allo sviluppo dei contenuti del nuovo profilo 

TikTok di CSV Trentino; 

●​ L'upgrade dell'App Attivati! disponibile su Apple Store e Google Play: questa app è 

uno strumento innovativo di matchmaking per il volontariato, cioè connette persone 

desiderose di fare volontariato con le organizzazioni non profit del territorio. 

Attraverso l'esperienza dei primi mesi del 2025, siamo riusciti a integrare funzionalità 

e a semplificare il caricamento delle opportunità e la navigazione e ricerca da parte 
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dei volontari e delle volontarie che utilizzano l'App, rese disponibili attraverso gli 

aggiornamenti sugli stores dei dispositivi mobile (aggiornamento del 12 marzo); 

●​ Banca dati del volontariato – il lavoro di costruzione di una Banca dati unica del 

Volontariato è stato “sospeso” a seguito dell’iniziativa, da parte del Consiglio 

Provinciale della Provincia Autonoma di Trento, di promozione di una legge 

provinciale sul volontariato che prevede la costruzione di un elenco unico delle realtà 

di volontariato locale oltre agli ETS iscritti al RUNTS. La legge è stata approvata a fine 

anno e siamo in attesa degli sviluppi pratici per capire le connessioni con una 

possibile banca dati del Volontariato; 

●​ Articoli e approfondimenti attraverso la stampa locale e nazionale: le collaborazioni 

con ilDolomiti, Radio Dolomiti (con il programma "Storie Volontarie") e il T 

Quotidiano sono continuate tutto l'anno e, inoltre, è stata integrata una nuova 

collaborazione verso metà anno con il mensile "Uomo, Città Territorio", per una 

rubrica fissa. Non è mancato quindi il lavoro redazionale, in ascolto delle aree e delle 

sollecitazioni che provengono dalle reti di collaborazione, per la selezione dei 

contenuti da veicolare attraverso l’attività di ufficio stampa e i principali media 

partner. Priorità viene data a progetti nei quali il CSV, oltre a svolgere un ruolo attivo, 

ha ottenuto particolari risultati sia in termini di posizionamento che di innovazione 

nella progettualità. Un lavoro che consente di spiegare attraverso la voce dei 

protagonisti come si sono sviluppate le attività che si vanno a raccontare. Sempre 

nell'ottica della nuova narrazione suddetta.  

Numero approfondimenti tematici - media locali: 80 

Numero approfondimenti tematici - testate nazionali: 5 

Numero Puntate Radio: 25 

Per quanto riguarda l'aggiornamento normativo e gestionale, con relativi adempimenti, degli 

ETS, nel 2025 è stata garantita la diffusione di informazioni attraverso vari canali, con un 

richiamo a Cantiere Terzo Settore, un progetto di CSVnet e Forum Nazionale del Terzo 

Settore; nel rispetto del principio di integrazione ex art.63, comma 3, lett e). 

Il Sito di CSV Trentino e la Newsletter hanno un’apposita sezione dedicata alle notizie e ai 

materiali utili relativi alla Riforma del Terzo settore, con i contributi prodotti anche da 

Cantiere. 

COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE IN NUMERI: 

ETS: 350, di cui 150 soci 

Altre organizzazioni non profit: 750 

Volontari: 50  

Enti pubblici: 40 

Enti profit: 10 

Cittadini/aspiranti volontari: 2500 
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6.4.2 LA CAMPAGNA ATTIVATI! 

Obiettivi strategici: 

3. Con e per i destinatari e le destinatarie 

4. Nuove forme di volontariato e attivismo 

Goal: 

01. Creare opportunità di crescita personale 

02. Creare opportunità di crescita collettiva 

03. Città più vivibili e sostenibili 

07. Valori europei di democrazia e partecipazione 

 

Attivati! è l’App che abbiamo sviluppato nell’ambito di Trento Capitale Europea e Italiana del 

Volontariato 2024 per promuovere e valorizzare la partecipazione e il volontariato. Il suo 

sviluppo si è concluso alla fine del 2024 e dal 2025 è entrata a regime diventando uno 

strumento di utilizzo comune utile a diverse associazioni, che la sfruttano come strumento 

principale per le loro campagne di ricerca volontari. La sua realizzazione è stata resa 

possibile grazie a un lavoro partecipato e al sostegno di numerosi Partner istituzionali, tra cui 

il Comitato di Scopo di Trento Capitale, e ai finanziamenti di Dolomiti Energia Holding e ITAS 

Mutua assieme al supporto creativo e realizzativo di Produzioni dal Basso, Metadonors e 

Lolini s.r.l, che hanno permesso di metterla a disposizione per sviluppare una cittadinanza 

sempre più attiva e consapevole.  

La Campagna ha voluto sfruttare l'attenzione e il riconoscimento del mondo del volontariato 

grazie al percorso di Trento Capitale, incentivando l'attivazione e la partecipazione delle 

persone, in particolare dei giovani e delle giovani. 

Il percorso, realizzato con l'aiuto del Prof. Roberto Bernocchi, è stato così organizzato: 

FORMAZIONE 

Nei primi mesi del 2025 sono stati svolti 3 incontri di formazione con il gruppo di lavoro. La 

formazione ha permesso di mettere a fuoco gli obiettivi della campagna e il target: 

●​ Obiettivi: 

-​ proporre una visione diversa di volontariato (riposizionamento) per renderlo 

più attrattivo e allontanarlo da alcuni diffusi stereotipi negativi. Il volontariato 

non è triste né “sacrificale” e non è solamente "anziano" o per chi ha tempo 

da perdere; 

-​ contribuire al reperimento di nuovi volontari e volontarie, soprattutto in 

ambito giovanile, attraverso una call to action chiara, stimolante e concreta; 

-​ suggerire la possibilità di scaricare l’app Attivati! come pratico strumento per 

orientarsi. 

●​ Target: giovani e, in particolare, numerosi studenti e studentesse universitari che 

gravitano sul territorio. Per loro il volontariato è una straordinaria occasione per 
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mettersi in gioco, per creare socialità e per rimanere legati e legate al territorio anche 

dopo la fine del percorso universitario. 

Un target secondario è rappresentato da giovani adulti/e, ragazze e ragazzi dinamici, 

aperti al cambiamento e sempre alla ricerca di spunti, occasioni e nuove esperienze. 

Giovani di grandi aspettative, pronti e pronte a costruirsi un futuro. 

PROGETTAZIONE BRIEF 

A giugno abbiamo preso confidenza con lo strumento del brief (documento strategico), con 

l’obiettivo finale di scriverne uno in comune da cui partire per la creazione della campagna e 

basato su bisogni specifici delle associazioni che saranno poi beneficiarie, in ultima analisi, 

della campagna di People Raising attraverso l'App "Attivati!". 

CREATIVITÀ 

Tra giugno e settembre, sulla base del brief, a distanza di un paio di settimane di tempo, 

abbiamo selezionato insieme al docente 3 proposte creative coerenti con la strategia. Dopo 

aver valutato quale taglio dare alla campagna, abbiamo optato per "Fiero/Fiera" come 

proposta maggiormente rispondente ai nostri obiettivi. La proposta includeva teaser, 

affissione, radio, stampa, social media, evento di presentazione sul territorio, merchandising, 

landing page di Attivati!. 

PRODUZIONE 

Da settembre abbiamo cominciato a realizzare gli output comunicativi per la presentazione 

ufficiale durante la Giornata Internazionale del Volontariato del 5 dicembre. A metà 

novembre siamo usciti con affissioni in tutta la Provincia con lo slogan "Sei Fiero/a? Scoprilo 

il 5 dicembre". Questo ha creato interesse e attesa per l'evento di presentazione e ci ha 

permesso di uscire su alcuni quotidiani locali coinvolti come media partner con questa 

anticipazione. 

ON AIR 

Lancio della campagna sui media locali in contemporanea alla presentazione del 5 dicembre. 

Grazie alla collaborazione con i media partner (l'Adige e il T Quotidiano) siamo usciti a tutta 

pagina su entrambe le riviste già la mattina del 5 dicembre. 

PROMOZIONE 

Da questo giorno, sono state esposte le grandi affissioni in centro città e nei territori 

periferici. Sono stati presentati 5 maxi formati 6x3 metri in zone strategiche della città, 200 

rotor sugli autobus e altrettanti sui mezzi extraurbani, sulle pensiline dei bus illuminate 

anche di notte, cartelloni nelle strade e nei centri commerciali. 

 

La pianificazione è stata amplificata dal coinvolgimento delle associazioni che si sentono 

co-autrici della campagna e beneficiarie dirette dell’attività. In occasione dell’uscita della 

campagna, le associazioni sono state invitate ad animare l'app con le loro proposte di 
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volontariato, in ottica di un maggiore coinvolgimento dei giovani e delle giovani attivati dalla 

campagna. Infatti, dal lancio del 5 dicembre sono stati registrati numerosi download dell'app 

portando nuovo pubblico e nuovi candidati/e alle opportunità di volontariato presenti. 

La campagna Attivati! proseguirà durante tutto il 2026 attraverso il coinvolgimento diretto 

degli Enti e dei loro volontari e volontarie, che diventeranno protagonisti della campagna e 

verranno fotografati e intervistati per raccontare la loro esperienza di volontariato. Questa 

sarà la leva che permetterà l'attivazione di nuovi giovani, mossi all'azione vedendo altri loro 

coetanei e coetanee già ingaggiati in queste attività. 

 

LA CAMPAGNA ATTIVATI! IN NUMERI: 

ETS soci partecipanti al percorso di progettazione della campagna : 8 

Enti non profit presenti all'evento di lancio della campagna: 80, di cui 42 APS, 20 ODV e 5 

altri enti 

Di questi 80, 12 erano associazioni socie, di cui 7 ODV e 5 APS 

ETS che hanno caricato le loro proposte sull'App: 100, di cui  25 ODV e 67 APS e 8 altri enti 

 

Di queste 188  presenze totali (8 partecipanti al percorso, 80 presenti all'evento e 100 che 

hanno utilizzato l'app), ne rimangono 138 dopo aver tolto i doppioni dovuti agli enti che 

hanno partecipato a più di una attività. Di questi 138, 125 sono ETS e 13 non ETS. Degli 

ETS, 75 sono APS (di cui 25 socie), e 42 sono ODV (di cui 7 socie) e 8 altri enti. 

Enti pubblici partecipanti al percorso (Comune di Trento, Provincia Autonoma di Trento e 

Università degli Studi di Trento): 3  

Enti del privato sociale partecipante al percorso (Fondazione Caritro e Itas Solidale): 2  

Media Partner/Enti Profit per il lancio della Campagna (Quotidiano l'Adige, Il T Quotidiano, 

supermercati Poli con pubblicazione sul loro periodico "Buona Idea"): 3  

Cittadine e cittadini: circa 600 

 

6.4.3 IL GIRO DEL VOLONTARIATO 

Nel 2025, CSV Trentino ha lanciato il nuovo “Giro del Volontariato Trentino” per mantenere 

viva la connessione con i territori periferici della provincia e rafforzare il ruolo delle 

organizzazioni di volontariato locali. L’iniziativa ha avuto l’obiettivo di incontrare ETS, 

volontarie e volontari – in particolare quelli operanti nelle Valli – per presentare i servizi e le 

opportunità offerte dal CSV Trentino, promuovere la partecipazione attiva e rispondere ai 

bisogni emersi sui territori. Gli incontri sono stati inoltre funzionali all’aumento e alla 

valorizzazione della base associativa di CSV Trentino, rendendola più rappresentativa e 

consapevole dell’importanza strategica del volontariato. In alcune tappe, le associazioni 

socie hanno avuto la possibilità di raccontare la propria esperienza, condividere buone 

pratiche e far emergere il valore derivante dall’adesione a CSV Trentino. 

Il Giro del Volontariato Trentino si è sviluppato in 7 tappe, coinvolgendo le amministrazioni 

pubbliche, gli enti non profit dei territori interessati e diversi stakeholder di riferimento. 
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Il format degli incontri ha previsto: 

●​ saluti istituzionali da parte del/della referente dell’amministrazione pubblica locale e 

del Presidente di CSV Trentino; 

●​ presentazione dei servizi e delle opportunità offerte dall’ente a cura dello staff delle 

diverse Aree di lavoro; 

●​ approfondimenti di tipo giuridico sugli adempimenti in capo agli ETS. Nelle prime tre 

tappe, il focus è stato sugli adempimenti entro il 30 giugno, mentre nelle ultime 

quattro tappe si sono approfondite le novità fiscali introdotte dalla Riforma del Terzo 

settore; 

●​ grazie alla partnership con ITAS Mutua, in ogni incontro è stata realizzata anche una 

sessione su governance associativa, strumenti digitali e tutele assicurative. 

Grazie a eventi come questo, CSV Trentino può avere maggiore visibilità e viene valorizzata la 

base associativa, creando opportunità per coinvolgere direttamente le associazioni socie e 

per far emergere la strategicità del volontariato. Allo stesso tempo, viene favorita la 

costruzione di alleanze con le amministrazioni pubbliche locali, fondamentali per supportare 

il volontariato in maniera mirata e coerente con le esigenze dei singoli territori. Inoltre,  

viene rafforzata la consapevolezza delle associazioni sull’impatto delle loro attività e 

l’importanza di una partecipazione strutturata e coordinata. In questo senso, il Giro 

rappresenta uno strumento operativo e strategico in grado di rafforzare il legame tra 

volontariato, cittadini e cittadine, istituzioni e stakeholder locali, contribuendo in modo 

duraturo al rafforzamento del sistema del volontariato e alla sua capacità di generare 

benefici diffusi sul territorio provinciale. 

Tappe realizzate nel 2025: 

●​ 13 aprile – Arco (Alto Garda e Ledro) 

●​ 12 giugno – Predazzo (Val di Fiemme) 

●​ 1° luglio – Vezzano (Valle dei Laghi) 

●​ 14 ottobre – Primiero (Comunità del Primiero, tappa aggiunta in corso d’opera per 

rispondere alle richieste del territorio e ampliare la partecipazione) 

●​ 28 ottobre – Borgo (Valsugana) 

●​ 6 novembre – Malè (Val di Sole) 

●​ 4 dicembre – Lavis (Piana Rotaliana) 

Contrariamente a quanto previsto in fase di presentazione dell’attività, non è stato possibile 

realizzare la parte relativa alla Mostra del Volontariato, realizzata in occasione del 

ventennale di CSV Trentino, poiché il trasporto avrebbe compromesso le strutture espositive. 

IL GIRO DEL VOLONTARIATO IN NUMERI: 

Volontari e volontarie coinvolti: 247 

Enti non profit: 179, di cui 148 ETS 

ETS soci: 14 

Amministrazioni pubbliche: 7 
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Informazione e comunicazione  

NUMERO SERVIZI EROGATI 180 

NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 580 

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA  

DI CUI ODV 252 

DI CUI APS 286 

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 42 

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA A BASE SOCIALE  

DI CUI SOCI DEL CSV 150 

DI CUI NON SOCI DEL CSV 430 

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 2500 

DI CUI VOLONTARI 2300 

 

6.5 SERVIZI DI RICERCA E DOCUMENTAZIONE 

«I servizi di ricerca e documentazione, finalizzati a mettere a disposizione banche dati e 

conoscenze sul mondo del volontariato e del Terzo settore in ambito nazionale, comunitario e 

internazionale». 

(Art.63 del codice del Terzo Settore) 

CSV Trentino negli anni si è concentrato nell’implementazione delle aree precedentemente 

descritte mentre ha deciso di non implementare un servizio di “Ricerca e documentazione”: 

la presenza di EURICSE, dell’Università degli Studi di Trento e di numerosi altri Centri di 

Ricerca ed enti pubblici e privati che operano nel settore, offrono un patrimonio inestimabile 

di informazioni, dati e ricerche a cui il CSV partecipa fornendo contatti e garantendo la 

partecipazione e rappresentanza del volontariato. Molto richiesta è infatti la nostra banca 

dati che CSV Trentino ha costruito e continua a costruire nel tempo grazie al supporto offerto 

dal gestionale interno e che mette a disposizione degli altri enti per ricerche di settore. 

 

Ricerca e documentazione  

NUMERO SERVIZI EROGATI 0 

NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 0 

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA  

DI CUI ODV 0 

DI CUI APS 0 

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 0 

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA A BASE SOCIALE  

DI CUI SOCI DEL CSV 0 
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DI CUI NON SOCI DEL CSV 0 

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI  

DI CUI VOLONTARI 0 

 

6.6 SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO-LOGISTICO 

«I servizi di supporto tecnico-logistico, finalizzati a facilitare o promuovere l'operatività dei 

volontari, attraverso la messa a disposizione temporanea di spazi, strumenti ed 

attrezzature». 

(Art.63 del codice del Terzo Settore) 

Come accade per i servizi di ricerca e documentazione, lo stesso vale per il servizio di 

“supporto tecnico e logistico”, in quanto sul territorio trentino sono presenti Comuni, Casse 

Rurali e altri enti che forniscono già tale supporto agli enti. CSV Trentino si impegna a fornire 

informazioni su questi servizi, creando il matching tra bisogno e offerta. 

 

Supporto tecnico-logistico  

NUMERO SERVIZI EROGATI 0 

NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 0 

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA  

DI CUI ODV 0 

DI CUI APS 0 

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 0 

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA A BASE SOCIALE  

DI CUI SOCI DEL CSV 0 

DI CUI NON SOCI DEL CSV 0 

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI  

DI CUI VOLONTARI 0 
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7. MONITORAGGIO, VERIFICA E 

VALUTAZIONE 
MONITORAGGIO​
Attraverso il gestionale di CSV vengono registrate le erogazioni e gli accessi ai servizi. Inoltre, 

vengono effettuate verifiche periodiche sullo stato di avanzamento dei progetti e attività 

programmate in concomitanza con il controllo di gestione periodica. 

 

VERIFICA​
La coerenza con gli obiettivi prefissati viene verificata attraverso la comparazione delle 

attività realizzate con quelle preventivate all’interno della programmazione annuale. Si 

possono anche verificare i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi di miglioramento posti negli 

anni precedenti.​
Il Bilancio Sociale annuale è una prassi consolidata all’interno dell’organizzazione e 

rappresenta un importante strumento di verifica per comparare obiettivi e indicatori indicati 

nella programmazione con i risultati ottenuti, ma anche per analizzare gli esiti della propria 

attività su destinatari e destinatarie e sulla comunità locale. 

 

VALUTAZIONE​
Rispetto ai vari servizi, vengono utilizzati diversi strumenti di rilevazione della soddisfazione 

degli utenti. ​
Nel caso dei servizi di formazione si valuta la qualità del servizio attraverso un questionario 

semi strutturato di valutazione. Attraverso domande chiuse e aperte vengono indagati: il 

gradimento generale dei partecipanti rispetto ai contenuti della proposta formativa e il 

docente oltre che il gradimento logistico. 

Nel caso dei servizi di consulenza giuridica o progettuale è stato anche qui predisposto un 

questionario di valutazione che si basa su alcune domande chiuse ed aperte, con le quali si 

rileva il gradimento sia riguardo alla consulenza ricevuta in sé (sotto molteplici aspetti, quali 

la risposta ricevuta, i tempi di erogazione, l’eventuale prezzo del servizio) sia riguardo al 

consulente che l’ha erogata (in particolare indagando il livello di competenza e disponibilità 

della persona).  

 

STRUMENTI PER LA QUALITÀ 

Nella realizzazione delle attività e dei servizi, i CSV si conformano ai principi indicati dall’art. 

63. c.3 del CTS:  

a) Principio di qualità: i servizi devono essere della migliore qualità possibile considerate le 

risorse disponibili; i CSV applicano sistemi di rilevazione e controllo della qualità, anche 

attraverso il coinvolgimento dei destinatari dei servizi;  

69 



b) Principio di economicità: i servizi devono essere organizzati, gestiti ed erogati al minor 

costo possibile in relazione al principio di qualità;  

c) Principio di territorialità e di prossimità: i servizi devono essere erogati da ciascun CSV 

prevalentemente in favore di enti aventi sede legale e operatività principale nel territorio di 

riferimento, e devono comunque essere organizzati in modo tale da ridurre il più possibile la 

distanza tra fornitori e destinatari, anche grazie all’uso di tecnologie della comunicazione;  

d) Principio di universalità, non discriminazione e pari opportunità di accesso: i servizi 

devono essere organizzati in modo tale da raggiungere il maggior numero possibile di 

beneficiari; tutti gli aventi diritto devono essere posti effettivamente in grado di usufruirne, 

anche in relazione al principio di pubblicità e trasparenza; 

e) Principio di integrazione: i CSV, soprattutto quelli che operano nella medesima regione, 

sono tenuti a cooperare tra loro allo scopo di perseguire virtuose sinergie ed al fine di fornire 

servizi economicamente vantaggiosi;  

f) Principio di pubblicità e trasparenza: i CSV rendono nota l’offerta dei servizi alla platea dei 

propri destinatari, anche mediante modalità informatiche che ne assicurino la maggiore e 

migliore diffusione; essi, inoltre, adottano una carta dei servizi mediante la quale rendono 

trasparenti le caratteristiche e le modalità di erogazione di ciascun servizio, nonché i criteri 

di accesso ed eventualmente di selezione dei beneficiari. 
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8. SITUAZIONE PATRIMONIALE - ECONOMICO 

E FINANZIARIA 

8.1 SCHEMA STATO PATRIMONIALE  

ATTIVO 2025 2024 Diff. 

A) Quote associative o apporti ancora dovuti       

B) immobilizzazioni:       

I - immobilizzazioni immateriali:       

1) costi di impianto e di ampliamento;       

2) costi di sviluppo;       

3) diritti di brevetto industriale e di  

utilizzazione delle opere dell'ingegno;       

4) concessioni, licenze, marchi e diritti  

simili;      

 5) avviamento;      

6) immobilizzazioni in corso e acconti;       

7) altre.       

Totale - - - 

II - immobilizzazioni materiali:       

1) terreni e fabbricati;       

2) impianti e macchinari; € 1.007,72 € 1.511,58 - € 503,86 

3) attrezzature; € 1.429,50 € 2.281,93   - € 852,43   

4) altri beni; € 2.514,77   € 1.417,71   € 1.097,06   

5) immobilizzazioni in corso e acconti;       

Totale € 4.951,99 € 5.211,22   - € 259,23   

III - immobilizzazioni finanziarie, con separata 

indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce dei crediti, 

degli importi esigibili entro l'esercizio successivo:       

1) partecipazioni in:       

a) imprese controllate; 

b) imprese collegate; 

c) altre imprese; 

2) crediti:       

a) verso imprese controllate; 

b) verso imprese collegate; 

c) verso altri enti del Terzo settore; 

d) verso altri; 

3) altri titoli € 100,00   € 100,00   - 
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Totale. € 100,00 € 100,00   - 

Totale immobilizzazioni. € 5.051,99           € 5.311,22   - € 259,23   

C) Attivo circolante:                                 

I - rimanenze:       

1) materie prime, sussidiarie e di  

consumo;       

2) prodotti in corso di lavorazione e  

semilavorati;       

3) lavori in corso su ordinazione;       

4) prodotti finiti e merci;       

5) acconti.       

Totale. - - - 

II - Crediti, con separata indicazione 

aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili 

oltre l'esercizio successivo       

1) verso utenti e clienti;  € 21.480,03   € 43.955,02   - € 22.474,99   

2) verso associati e fondatori; 
   

3) verso enti pubblici; € 96.918,53   € 3.500,00   € 93.418,53   

4) verso soggetti privati per contributi; € 14.172,50   - € 14.172,50   

5) verso enti della stessa rete  

associativa; € 22.624,50   € 14.371,78   € 8.252,72   

6) verso altri enti del Terzo settore; € 34.809,92   - € 34.809,92   

7) verso imprese controllate; 
   

8) verso imprese collegate; 
   

9) crediti tributari; € 5.250,42   € 11.110,80   - € 5.860,38 

10) da 5 per mille;                                 

11) imposte anticipate;                                 

12) verso altri. € 156,17   € 69,48   € 86,69   

Totale. € 195.412,07 € 73.007,08   € 122.404,99 

III - attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni:       

1) partecipazioni in imprese  

controllate;       

2) partecipazioni in imprese collegate;       

3) altri titoli;       

Totale. - - - 

IV - disponibilità liquide:       

1) depositi bancari e postali; € 675.230,38   € 742.681,25   - € 67.450,87 

2) assegni;    

3) danaro e valori in cassa; € 155,09   € 448,91   - € 293,82 

Totale. € 675.385,47 € 743.130,16   - € 67.744,69   

Totale attivo circolante. € 870.797,54 € 816.137,24 € 54.660,30   
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D) Ratei e risconti attivi. - - - 

TOTALE ATTIVO 

€ 

875.849,53 

€ 

821.448,46 

€ 

54.401,07   
    

PASSIVO 2025 2024 Diff. 
A) Patrimonio Netto:       

I - fondo di dotazione dell'ente; € 29.488,16   € 29.488,16   - 

II - patrimonio vincolato:       

1) riserve statutarie;       

2) riserve vincolate per decisione degli  

organi istituzionali;       

3) riserve vincolate destinate da terzi; € 433.033,74   € 287.787,03   € 145.246,71   

3.1) Fondo Unico FUN in attesa di  

destinazione € 433.033,74   € 287.787,03    € 145.246,71   

3.2) Altre riserve vincolate destinate  

da terzi 

Totale € 433.033,74   

               

€ 287.787,03   

               

€ 145.246,71   

III - patrimonio libero:       

1) riserve di utili o avanzi di gestione; € 49.124,44   € 42.024,44   € 7.100,00   

2) altre riserve;       

Totale € 49.124,44   € 42.024,44   € 7.100,00   

IV - avanzo/disavanzo d'esercizio.       

1) Avanzo/disavanzo d’esercizio – 

Risorse proprie - € 7.100,00   - € 7.100,00   

2) Avanzo/disavanzo d’esercizio - FUN  € 108.330,66   € 238.028,21   - € 129.697,55  

Totale Avanzo/disavanzo dell'esercizio  € 108.330,66 € 245.128,21   - € 136.797,55 

Totale Patrimonio netto  € 619.977,00 € 604.427,84 € 15.549,16   

B) Fondi per rischi e oneri:       

1) per trattamento di quiescenza e  

obblighi simili;       

2) per imposte, anche differite;       

3) altri. € 103.425,00   € 64.221,75   € 39.203,25   

3.1) Fondo per Completamento  

azioni FUN -  € 60.821,75   - € 60.821,75   

3.2) Fondo Rischi ed oneri futuri FUN       

3.3) Altri fondi 103.425,00   3.400,00   100.025,00   

Totale Fondi per rischi ed oneri € 103.425,00 

                            

​ € 

64.221,75   

                            

​ € 

39.203,25   
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C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

subordinato; € 19.719,57 

                            

​ € 

17.307,99   

                            

​ € 

2.411,58   

D) Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per 

ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio 

successivo:       

1) debiti verso banche; € 1.202,79   € 2.697,01   - € 1.494,22   

2) debiti verso altri finanziatori;       

3) debiti verso associati e fondatori per  

finanziamenti;       

4) debiti verso enti della stessa rete  

associativa;       

5) debiti per erogazioni liberali  

condizionate;       

6) acconti;       

7) debiti verso fornitori; € 55.431,47   € 48.799,33   € 6.632,14   

8) debiti verso imprese controllate e  

collegate;       

9) debiti tributari; € 6.882,80   € 9.409,58   - € 2.526,78   

10) debiti verso istituti di previdenza e  

di sicurezza sociale; € 13.095,08   € 12.540,01   € 555,07   

11) debiti verso dipendenti e  

collaboratori; € 44.476,95   € 50.003,69   - € 5.526,74   

12) altri debiti; € 6.686,88   € 6.830,04   - € 143,16   

Totale Debiti € 127.775,97 € 130.279,66   - € 2.503,69       

E) ratei e risconti passivi.       

1) Risconti passivi per contributi  

pluriennali FUN € 4.951,99   € 5.211,22   - € 259,23   

2) Altri ratei e risconti passivi       

TOTALE E) RATEI E RISCONTI PASSIVI € 4.951,99   € 5.211,22   - € 259,23   

TOTALE PASSIVO 

€ 

875.849,53 

€ 

821.448,46 

€ 

54.401,07 
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8.2 SCHEMA RENDICONTO GESTIONALE 

ONERI E COSTI 2025 2024 
PROVENTI E 

RICAVI 2025 2024 

A) Costi ed oneri 

da attività di 

interesse generale 

    A) Ricavi, rendite e 

proventi da attività 

di interesse 

generale 

    

1) Materie prime, 

sussidiarie, di 

consumo e di merci 

€ 8.247,85  € 7.137,79 1) Proventi da 

quote associative e 

apporti dei 

fondatori 

- - 

2) Servizi € 247.868,94  € 

189.874,31 

2) Proventi dagli 

associati per attività 

mutuali 

- - 

3) Godimento beni 

di terzi 

€ 4.571,76  € 2.725,43 3) Ricavi per 

prestazioni e 

cessioni ad associati 

e fondatori 

- - 

4) Personale  € 298.363,94  € 

312.196,43  

4) Erogazioni liberali - - 

5) Ammortamenti   - 

​  

- 5) Proventi del 5 per 

mille 

- - 

5 bis) svalutazioni 

delle 

immobilizzazioni 

materiali ed 

immateriali 

- - 6) Contributi da 

soggetti privati 

€ 719.302,56 € 816.773,14 

6) Accantonamenti 

per rischi ed oneri 

- - 6.1) Contributi FUN 

ex art. 62 D.Lgs. 

117/2017 

€ 658.262,48 € 801.773,14 

7) Oneri diversi di 

gestione 

€ 2.314,13  € 5.150,00  6.2) Altri contributi 

da soggetti privati 

€ 61.040,08 € 15.000,00 

8) Rimanenze 

iniziali 

- - 7) Ricavi per 

prestazioni e 

cessioni a terzi 

€ 53.842,85 € 39.287,19 

9) Accantonamento 

a riserva vincolata 

per decisione degli 

organi istituzionali 

- - 8) Contributi da enti 

pubblici 

€ 40.622,55 - 

10) Utilizzo riserva 

vincolata per 

  - - 9) Proventi da 

contratti con enti 

pubblici 

- - 
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decisione degli 

organi istituzionali 

      10) Altri ricavi, 

rendite e proventi 

€ 46.709,74 € 77.623,97 

      11) Rimanenze finali - - 

Totale € 561.366,62  € 

517.083,96  
 

Totale € 860.477,70 € 933.684,30  

      
 

Avanzo/disavanzo 

attività di interesse 

generale (+/-) 

€ 299.111,08 € 416.600,34 

         

B) Costi ed oneri 

da attività diverse 

    

 

B) Ricavi, rendite e 

proventi da attività 

diverse 

  
  

1) Materie prime, 

sussidiarie, di 

consumo e di merci 

 

- 

 

- 

 

1) Ricavi per 

prestazioni e 

cessioni ad associati 

e fondatori 

 

- 

 

- 

2) Servizi - - 
 

2) Contributi da 

soggetti privati 

- - 

3) Godimento beni 

di terzi 

- - 

 

3) Ricavi per 

prestazioni e 

cessioni a terzi 

- - 

4) Personale - - 
 

4) Contributi da enti 

pubblici 

- - 

 

5) Ammortamenti 

 

- 

 

- 
 

5) Proventi da 

contratti con enti 

pubblici 

 

- 

 

- 

5 bis) svalutazioni 

delle 

immobilizzazioni 

materiali ed 

immateriali 

 

 

- 

 

 

- 

 

 

6) Altri ricavi, 

rendite e proventi 

 

 

- 

 

 

- 

6) Accantonamenti 

per rischi ed oneri 

- - 
 

7) Rimanenze finali - - 

7) Oneri diversi di 

gestione 

- - 
 

    

8) Rimanenze 

iniziali 

- - 
 

    

Totale - -  Totale - - 

      
 

Avanzo/disavanzo 

attività diverse (+/-) 

- - 
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C) Costi e oneri da 

attività di raccolta 

fondi 

    

 

C) Ricavi, rendite e 

proventi da attività 

di raccolta fondi 

  

1) Oneri per 

raccolte fondi 

abituali 

 

- 

 

- 
 

1) Proventi da 

raccolte fondi 

abituali 

 

- 

 

- 

2) Oneri per 

raccolte fondi 

occasionali 

 

- 

 

- 
 

2) Proventi da 

raccolte fondi 

occasionali 

 

- 

 

- 

3) Altri oneri - -  3) Altri proventi - - 

Totale - -  Totale - - 

  
  

 

Avanzo/disavanzo 

attività di raccolta 

fondi (+/-) 

- - 

  

  

 

      

D) Costi e oneri da 

attività finanziarie 

e patrimoniali 

  

 

D) Ricavi, rendite e 

proventi da attività 

finanziarie e 

patrimoniali 

    

1) Su rapporti 

bancari 

- - 
 

1) Da rapporti 

bancari 

€ 5,14 € 5,30 

 

2) Su prestiti 

 

- 

 

- 
 

2) Da altri 

investimenti 

finanziari 

 

- 

 

- 

3) Da patrimonio 

edilizio 

- - 
 

3) Da patrimonio 

edilizio 

- - 

4) Da altri beni 

patrimoniali 

- - 
 

4) Da altri beni 

patrimoniali 

- - 

5) Accantonamenti 

per rischi ed oneri 

- - 
 

5) Altri proventi - - 

6) Altri oneri - -    
    

Totale - -  Totale € 5,14 € 5,30 

      
 

Avanzo/disavanzo 

attività finanziarie e 

patrimoniali (+/-) 

€ 5,14 € 5,30 

      

 

      

E) Costi e oneri di 

supporto generale 

    
 

E) Proventi di 

supporto generale 
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1) Materie prime, 

sussidiarie, di 

consumo e di merci 

 

€ 4.548,40  

 

€ 6.988,64 
 

1) Proventi da 

distacco del 

personale 

- - 

2) Servizi € 77.554,81  € 60.134,80 
 

2) Altri proventi di 

supporto generale 

- - 

3) Godimento beni 

di terzi 

€ 9.156,35  € 8.328,82  
 

      

4) Personale € 79.272,40 € 76.816,47        

5) Ammortamenti € 4.209,90  € 3.404,98        

5 bis) svalutazioni 

delle 

immobilizzazioni 

materiali ed 

immateriali 

 

- 

 

- 

 

      

6) Accantonamenti 

per rischi ed oneri 

- - 
 

      

7) Oneri diversi di 

gestione 

€ 12.964,70 € 12.961,72  
 

      

8) Accantonamento 

a riserva vincolata 

per decisione degli 

organi istituzionali 

 

- 

 

- 

 

      

9) Utilizzo riserva 

vincolata per 

decisione degli 

organi istituzionali 

 

- 

 

- 

 

      

Totale € 187.706,56 € 

168.635,43  
 

Totale - - 

      

 

Avanzo/disavanzo 

supporto generale 

(+/-) 

-   € 187.706,56 -   € 168.635,43 

      

 

      

Totale oneri e 

costi 

€ 

749.073,18 

€ 

685.719,39  
 

Totale proventi e 

ricavi 

€ 860.482,84 € 933.689,60  

      

 

Avanzo/disavanzo 

d’esercizio prima 

delle imposte (+/-) 

€ 111.409,66 € 247.970,21 

       Imposte € 3.079,00 € 2.842,00 

       
Avanzo/disavanzo 

d’esercizio (+/-) 

€ 108.330,66 € 245.128,21  
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RELAZIONE ORGANO DI CONTROLLO 
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GLOSSARIO​

LISTA DEGLI ACRONIMI E DELLE ABBREVIAZIONI  

ASVIS: Alleanza italiana per lo sviluppo sostenibile  

APS: Associazione di Promozione Sociale  

CEV: Centro Europeo del Volontariato 

CSV: Centro di Servizio per il Volontariato  

CSVnet: Associazione nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV)  

CTS: Codice del Terzo Settore  

ETS: Enti del Terzo settore  

FUN: Fondo Unico Nazionale ex DL 117/2017  

ODV: Organizzazione di Volontariato  

ONC: Organismo Nazionale di Controllo  

OTC: Organismo Territoriale di Controllo  

PAT: Provincia Autonoma di Trento  

RUNTS: Registro unico nazionale del terzo settore 
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